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ezzo milione di lavoratori in sciopero bloccano 
paese basco e la Navarra. Gli operai. di Spagna 

hanno la forza 
di imporre 
non il "ricam·b,io" 

l!na;rU1ma la distruzione 
del fascis'mo 

/ 

BILBAO, 8 - La violen· 
ta aggressione della poli
zia, che ha portato all'as
sassinio di un compagno 
operaio diciottenne di Bil
bao nel corso di una ma· 
nifestazione, questa matti
na, non ha fermato il gran
dioso sciopero generale che 
da stamattina paralizza in
teramente il paese' basco e 
la Navarra. 

Fin dallo sciopero gene
rale di Vitoria di mercole
dì, e dalla straordinari~ 
mobilitazione spontanea che 
aveva seguito l'eccidio po
liziesco (ieri è morto in 
ospedale un altro compa
gno, un operaio di 32 an
ni: il numero delle vitti· 
me di Vitoria è .così salito 

a sei), era stato chiaro a 
tutti quale e quanta forza 
la classe operaia di queste 
regioni fosse in grado di 
mettere in ca.mpo contro il 
regime. Di fronte alla pro
clamazione di una giorna
ta di Ilotta generale, per og
gi, da parte di tutte le or
ganizzazioni operaie e del
la sinistra di Euzkadi e 
Navarra, il regime ha su
bito scelto la via della re
pressione più violenta, l' 
unica coerente, del resto, 
con la politica seguita nel 
corso dell'ultima settima
na. Le aggressioni polizie
sche alle decine di cortei 
operai in corso da stamat
tina nelle principali città, 
aggressioni spesso attuate 

con l'uso indiscriminato di 
armi da fuoco, e che han
no portato, come diceva
mo all'inizio, all'assassinio 
di un compagno operaio me
tallurgico, Vicente Ferrero, 
nelle prime ore deHa mat
tina, sono una prova di 
questa decisa linea repres
si va, annunciata del resto 
ieri dal governo; altre pro
ve sono gli arresti a ca
tena, a Bilbao, di quadri 
operai, dirigenti ricono
sciuti alla «GeneraI Elec
tric» come ai cantieri 
« StiHeros Espanoles » (que
st'ultima è la fabbrica che 
aveva giovedì mattina a
perto la grande mobilita
zione della città) e gli ar
resti, ancora a Bilbao ed 

a Madrid, di esponenti del· 
l'USO (un'organizzazione 
sindacale che partecipa al
lo sciopero). 

Ma il proletariato di Vi
toria, la tenuta della sua 
lotta e anche della sua vio
lenta risposta all'aggres
sione, aveva già dimostra
to che la repressione omi
cida, per quanto spavento
sa (sono già otto .i morti 
proletari degli ultimi cin
que giorni), rischia sem
mai di rafforzare la deter· 
minazione e la volontà di 
farla finita col fascismo 
che vive nel proletariato 
basco. Bilbao, San Seba
stian, Pamplona, così come 
decine di piccole città e di 
villaggi, offrivano questa 

mattina un quadro impres
sionante: chiuse tutte le 
fabbriche, dagli stabillmen
ti di migliaia di operai ai 
laboratori artigianali; chiu· 
si i bar e i negozi (e grup
pi di operai e studenti, se
guendo Ì metodi che si era
no visti da giovedì a Pam· 
plona, si incaricano di ve
rificare che nessun eserci
zio pubblico resti aperto); 
chiusi anche gli uffici, dal
le banche alle stazioni do
ganali (anche se i doganie
ri sono passibill di pene 
durissime). Sono oltre 
mezzo milione (secondo le 
prime dfre) i lavoratori 
coinvolti in questa prova 
di forza. Nelle grandi cit
tà, decine di cortei percor-

rono le strade, scontrando
si con la polizia per di
sperdersi e ricomporsi. 
Per oggi pomeriggio, è pre
vista a Bilbao una grande 
manifestazione, ovviamen
te vietata: ma difficilmen
te la polizia, pur mettendo 
in campo tutta la sua vio
lenza, può riuscire a ri
petere l'operazione che le 
era riuscita a Pamplona 
giovedì, quando paralizzan
do tutte le strade aveva 
impedito la confluenza del
le decine di migliaia di la
voratori in sciopero in una 
piazza del centro. Occorre 
naturalmente non dimen
ticare che insieme con la 
mobiltitazione di Euzkadi 

(Continua a pago 6) 

La nuova forza delle donne nella grande mobilitazione dell'H marzo 
Milano, Torino, Venezia, Roma: 

inario le studentesse protagoniste 
'assorbO 

r:t~~~ Scioperi nelle scuole e cortei in numerose città del 
r sab~ sud, da Taranto a Cosenza, da Pescara a Caserta a Ca· 
It~;~ tania • A M~lano alla manifestazione indetta dai sinda· 
f~~e d~l, cati partecipano in 10.000 e dalle fabbriche femminili le 
~;~ ~~~. operaie portano i loro striscioni e le loro parole d'ordine 
oc;hi m (A pag 2 altre notizie) ral del' . 
200 bu 

lti han ROMA UI' , stribuzi • tlm ora tendo molti applausi. Il 
coordinamento de'lle stu· 
dentesse aveva invece or· 
ganizzato alcune mostre e 
concentramenti perifierici ,. 
con un appuntamento cen
trale a piazza Farnese a 
cui hanno partecipato di· 
verse centinaia di studen· 
tesse. 

h o cald Cinquemila donne, in 
avorato aggioranza studentesse, 

,a anche donne proleta
che per partecipare 

anno organizzato i pull
ns dail loro quartieri, 

l insu nno partecipato questo 
. p?rneriggio alla manifesta-

SVIJUp One indetta unitariamen
I~gi I) , ~ dal movimento femmi- MILANO 
tl lSCUSS IIISta. Un corteo variopin. MILANO, 8 - La mani
form~ ~ e festoso è partito da festazione sindacale ha vi· 
:upazIO PIazza Santi Apostoli e , sto tre diversi cortei ope-
per attraversando ~l centro è rai sfì:lare fino in piazza 

le a tr arrivato a Piiazza Navo- Cairoli. La partecipazione, 
ei lavo na, Qui [a manifestazione pur se , non imponente era 
di~iona COntinuerà per tutta ~a se- alta, e non tale certo da 

smdac ra con canti danze inter- giustificare la scelta di 
[uando venti e discussioni. piazza Cairoli invece del 

d\e n Questa mattJina al cor- Duomo da parte del sin
~ salari lco indetto dalla FGCI ave- dacato; è il primo mo
l va,no partecipato a<lcune mento deU'autoregolamen

adro Illìgliaia di studentesse e tazione « auspicata» dal 
Itfender tudenti, al comizio finale prefetto e dal comitato 
o) di t parlato anche una com- per la difesa d ell'ordine 

a d'el .coordinamento repubblicano? 
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delle studentesse riscuo- Partecipazione abbastan-

I PENSIONATI 
CONTRO LO SCAGLIONAMENTO 

DEI SAtARI OPERAI 
I sindacati hanno sbandierato l'aggancio del
le pensioni al salario per spiegare ai pen
sionati che nori era necessario lottare con
tro l'aumento delle tariffe, contro la rapina 
dei prezzi, contro l'aggravamento delle loro 
COndizioni di . vita. 

Adesso dicono che l'aumento dei salari 
degli operai deve essere scaglionato. Dun
qUe anche t'aumento per i pensionati, che 
dOVrà scattare in ogni caso con un anno 
di ritardo, dovrà essere scaglionato. E un 
aumento di 10 mila nre per gli operai vuoi 
dire, nella migliore delle ipotesi, meno di 
tremila Jiire per i pensionati! E Lama ha il 
COraggio di dire che si limitano gli aumenti 
~~Ii operai per sostenere i redditi più 
"'ISsi! 

I minimi delile pensioni sono miserabili 
~ assolutamente inadeguati al carovita. Di 

onte all'aumento generale dei prezzi si 
deve rovesciare l'odioso programma del go
Verno di ridurre alla fame miJioni di prole
tari anziani. I sindacati dicono che si deve 
jSPettare, che si deve r;mandare ma i pro· 
eta"i anziani non vogliono aspettare. 
~o AlLLO sCAGLlONAIMENTO DE'I SALARI! 
plVALUTAZIONE GENERALE DEllE 
ENSIONI! 

za alta nonostante il tem
po inclemente e il fatto 
che alcune grandi fabbri
che questa mattina abbia
no tenuto assemblee come 
la Breda siderurgica, men
tre altre hanno mandato 
solo delegazioni. Alcuni 
cortei di fabbrica, come 
la Siemens, erano aperti 
da cordoni di sole donne, 
che oltre ai cartelli sul te~ 
ma della disoccupazione e 
dell'emarginazione del la· 
voro domestico portavano 
striscioni e gridavano slo
gans sull'aborto. 

H dato più significativo 
della giornata è la discus· 
sione nelle fabbriche sul
la questione femminile che 
l'ha preceduta e che la se
guirà, anche perché il mo
mento più importante del
la manifestazione è stato 
l'arrivo in piazza del cor
teo di più di 3000 studen- . 
tesse e compagne dei col
lettivi femministi. 

,Le studentesse raccontano: 
Siamo arrivate in piaz

za S. S tefano alle 9, men
tre si aspettavano i cor
tei delle altre scuole al
cune hanno cominciato a 
fare i girotondi e a grida
re gli slogans «L'utero è 
mio e lo gestisco io ", « Se 
Paolo V I avesse l'utero, 
l'aborto sarebbe un sacra
mento» e a cantare «Co
me mai, come mai, non 
ci fan decidere mai, d'ora 
in poi d'ora in poi, deci
diamo noi ». Quando sia
mo state tante - davvero 
tantissime, migliaia - sia
mo partite in corteo e ab
biamo cominciato a av
viarci verso piazza Cairo
li, con un cordone di ser· 
vizio d'ordine, fatto spon
taneamente lì da quelle 
che avevano più voglia di 
tenere i maschi fuori dal 
corteo. 

Ci siamo caricate sem-
(Continua a pago 6) 

DOMANI SCIOPERO 
DEI POLIGRAFICI 

Domani, per lo scio
pero nazionale dei po
ligrafici e cartai, Lotta 
Continua non esce, co
rne tutti i quotidiani. 
Mercoledì a Milano si 
svolge(à una manifesta
zione nazionale dei po
Ii~rafici. 

"Come ho perso 
e riacquistato 
il posto di lavoro 
in una giornata" 

GENOVA, 8 - Sono un 
compagno di 21 anni che 
lavora in una ditta di pu
lizie, e vi voglio racconta
re come ho perso e riac
quistato il posto di lavo
ro in una giornata. 

Il 3 marzo non sono an
dato a lavorare per anda
re a Roma con dei compa
gni disoccupati che parte
cipavano alla manifestazio
ne. Il giorno prima avevo 
telefonato in ditta per av
vertire dellà m ia assenza 
e, dato che non c'era nes
suno, avevo lasciato un 
messaggio alla segreteria 
telefonica. 

Al mio ritorno, il padro
ne della ditta - un'impre
sa con una ventina di di
pendenti, in cui lavoro da 
due mesi e mezzo - mi 
fa avvertire da un ope
raio che era meglio che 
non mi presentassi più, 
dato che non erano sod
disfatti di me e che ave
vo fatto due assenze. Ho 
deciso allora di andare a 
parlare col padrone, pri-

ma di andarci, ho incon
trato un compagno del co
mitato dei disoccupati del 
ramo industriale del POT
to e gli ho raccontato 
che cosa mi era successo. 
Il compagno mi ha detto: 
ti accompagno io. 

Arrivati in ditta, il pa
drone ha tirato fuori la 
storia, falsa, che non ave
vo avvertito dell'assenza. 
Noi gli stavamo dicendo 
che era un pretesto e che 
non poteva sbattermi fuo
ri, quando lui si è rivol
to al compagno disoccu
pato: «Ma lei che è?» 
« Sono un rappresentante 
dei disoccupati organizza
ti". E il padrone, un po' im
barazzato: «Ha un atte
stato?» «Noi non abbia
mo bisogno eli attestati, 
siamo quelli che sono an
dati in treno a Roma ». 

Poi il compagno ha con
tinuato: « Allora, resta in
teso che questo ragazzo 
deve tornare a lavorare », 
Il padrone, impressionato 

(Contlnua a pago 6) 

ANCHE IL PSI SI ISCRIVE 
ALLA GRANDE 
COALIZIONE? 

Il PSI ha passato la mano alla DC, 
Lo ha fatto concludendo il proprio 
congresso con un voto unanime che 
dovrebbe sancire una ' laboriosa uni
tà raggiunta dopo vent'anni di mag
gioranze avvinghiate al centro sini
stra e di minoranze arroccate in at
tesa di tempi migliori. " Psi ha volu
to archiviare definitivamente, com'era 
scontato non tanto per un calo di vo
cazione ministeriale quanto per la 
forza dello stato di cose presente, il 
centro sinistra e anche ogni ipotesi 
di ricostruzione di un asse prele,ren
zia le tra la DC e il Psi, che pure era 
la rivendicazione più sentita dalfa 
carne ministeriale del Psi a ' cavaJfo 
del 15 giugno. Lo stesso De Martino, 
fortemente ancorato al passato, ha 
dovuto operare un ripiegamento ri· 
ducendo lo spazio della propria « fles
sibilità " , invocata come guida per 
l'azione anche nei prossimi mesi, per 
approdare a una presa di distanze dal 
51 per cento e guardare con un cer
to favore al governo di emergenza, 

che sta conquistando sempre più nuo
vi adepti. 

Dal congresso socialista è uscita 
anche la dichiarazione di morte per 
la legislatura in corso e la richi,eSta 
di andare a elezioni anticipate entro 
la prossima estate, Anche il governo 
Moro, a cui il Psi riconferma il pro
prio appoggio, è stato dato per spac
ciato. Sullo sfondo, a cavallo delle 
elezioni anticipate, gravita lo spettro 
di un incontro per l'emergenza che è 
l'ultimo amo, prima del ricorso alle 
urne, lanciato dal Psi ai democristia
n'i e al tempo stesso costituisce an
che il possibile frutto dei risultati
elettorali, in alternativa al governo 
delle sinistre, De Martino si è sbrac
ciato a IjJrendere le distanze dal 51 
per cento, evocando -- al pari dei re
visonisti - gli aspetti del Cile e del 
Portogallo. Gli è stato risposto, nel 
congresso, che è ancor più difficile 
governare con l'SO per cento, che do
vrebbe vedere uniti -- si è detto ....:.. 

(continua a pago 6) 

1500 PADRONI IN ASSEMBLEA A ROMA 

Svolta alla Federmeccanica 
Apertura ai partiti seri e responsabil i della sinistra. Chiusura dei contratti. 
Sacrifici agli operai 

ROMA, 8 - Millecin
quecento padroncini della 
Federmeccanica, riuniti in 
assemblea per decidere il 
loro atteggiamento rispet
to al contratto hanno con, 
cluso i lavori questa se· 
l'a con un intervento di 
Mandelli e con un'investi· 
tura, tanto più ambita 
quanto fino a poco fa 
probabile, al PCI come 
forza di governo « seria 
e responsab~le ». 

L'orientamento è aI?
parso emdente dalle pn
me battute della relazio· 
ne introduttiva del presi· 
dente della Federmecca· 
nica, Walter Mandelli e le 
reazioni scomposte ed in
temperanti dei « peones » 
della Confindustria che af
follano la sala, più che 
una divergenza di linea 
hanno sancito la sua stra
tegia. Il discorso di Man
delli è stato politico, ha 
trattato del «governo del· 
la fabbrica", del consen
so, della strategia padro-

naIe in peri<ldo di crisi. I 
punti salienti: validità 
della IÌInea di trattativa e 
dii apertura nei confronti 
del sindacato giustificata 
come unica possibilità in 
periodo di « farm tensioni 
sociali» per garan tire la 

efficienza dell'impresa e 
per e-wtare l'anarchia del
la gestione della produzio
ne. Calibrando il ~uo in
tervento tra pesanti accu
se alle partecipazioni sta
tali e attestam di merito 
alla serietà dell'impresa 

SEOUESTRATA E SEVI
ZIATA LA SORELLA 
DI MARIO ROSSI 

GENOVA, 8 - In una 
conferenza stampa dello 
avvocato Arnaldi è stata 
data oggi a Genova la nD
tizia di un bestiale se
questro fatto 12 giorni fa 
alla sorella di Mario Ros· 
si: Angela Rossi, madre 
di due bambini, di ritor-

no dal carcere di Alghe
ro nel quale si era reca
ta a fare visita al fratel
lo, detenuto in condizioni 
pazzesche e in isolamen
to dal 25 di dicembre, è 
stata sequestrata da tre 
uomini, rinchiusa In un 

(Continua a pago 6) 

privata, Mandelli è arriva
to a stabHire ri nodi della 
« svolta » delle trattative; 
via libera aU/accettazione 
del concetto di informa
zione a livello regionale 
e settoriale con le contro
parti sindacali e le istitu
zioni governative territo
riali, hl tulto nell'ambito 
di una programmazione 
industriale che ha nella 
mobilità operaia il suo ~ 
punto centrale, nulla sulla 
riduzione d'orario, va
ghezza per quanto ri
guarda aumenm e scaglio
namenti da giocare a se
conda dell'andamento del
la svalutazione. Con que
ste premesse si può, se
condo Mandelli, passare 
alla «fase operativa» del-
le trattative; corollari di 
queste affermazioni sono 
da una parte la richiesta 
del blocco della contratta
zione articolata, la corre
sponsabilizzazione sinda
cale nella lotta all'estre-

(Continua a pag . . 6) 
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2 - LOTI A CONTIN UA 

Da Verona, a Cosenza, da Palermo a Torino 
una giornata di lotta entusiasmante 

8 marzo: la lotta delle donne 
può arrivare dappertutto 

Le cose cambiano anche in Sicilia: 
sono le donne ,che le fanno cambiare 

Torino: il 
moltiplica la 

corteo 
forza 

di sabato 
delle "donne 

Il corteo regionatle del 6 marzo invade tutto U centro di 
Palermo: la città guarda stupita 

La partecipazione delle operaie della Sagra e quella dei 
bambini 

PALERMO ·8 - Aveva
mo ragione' noi! Avevano 
ragione le studentesse, le 
donne, Je oompagne che 
fin daU'inizio avevario cre
duto fino in fondo a questa 
manifestazione e che ci 
avevano riversato dentro 
tutta la voglia che hanno 
di lotlareper trasformare 
se stesse, 1a propria condi
Z'Ìone ed il mondo. Emva
mo sicure dell.la riuscita di 
questa manifestazione; a 
chi ci chiedeva (a volte an
che con ironia e saccenza) 
quante scu01e avevamo vo
lantinato o quanti manife
sti .avevamo attaccato, ri· 
spondevamo che l'avrebbe
ro visto in piazza iI 6 mar
zo. Infatti è .stato così! A 
chi ci di'Ceva -che il mo
vimento non è forte, che 
non si era ancora espresso, 
che in Sicilia non è come 
a Roma o a Firenze, ri
s.pondevamo la stessa co
sa. 

Abbiamo fatto tutto da 
. soley con entusiasmo, sen

za delega a nessuna, nessu
na dirigeva, tutte facevano 
tutto con da voglia di chi 
sa che sta facendo politi
ca per cambiare fina'lmen
te anche la propria vita 
insieme a quella degli al
tri. 

Sabato mattina alle 9 e
ravamo in poche in piazza 
Croci, poi, pian piano, co
minciano ·ad arrivare le 
studentesse di biologia e 
di lettere con il loro stri
scione sui consultori (da 
mesi queste ,studentesse 
conducono una battaglia 
per ottenere dentro la fa
colltà i consultori autoge
stiti e i corsi di educa
zione sessualle autogestiti 
e fiscalizzati) ed enormi 
carteJrli con su scritto: « Mi 
sono stufata! >', « Ti sfrut
tano, ti tengono in cucina 
e poi ti chiamano ·regina »; 
poi arrivano le studentes
se del Cannizzaro e de'l Ga. 
riba1di, poi le 'altre medie 
ed universitarie tra cui 
moltissime fuori-sede, arri
vano le compagne dei 
gruppi, la ,lega delle disoc-

cupa'te con il Iloro striscio
ne e poi tante donne avvi
sate in cento modi diversi. 
Si forma il corteo, ailia te- . 
sta un enorme striscione 

. « D'ora in poi decido io! '>, 
poi lo striscione .« Donne 
usciamo d a l lJ: isolamento, 
creiamo irrsieme il nostro 
movimento», poi altri stri
scion.i, moltissimi cartello
ni colorati con 'slogans sui-

. la famiglia, sui bambini, 
sul<l'occupazione, sull'abor
to, sul sesso, contro i pre· 
ti e Paolo VI, sug'li anti
concezionali, sui consulto
ri. Arriviamo in Piazza Po
liteama dove c'è una pro
vocazione fascista (tutte le 
notti precedenti i fascisti 
hanno 'Strappato i nostri 
manifesti, che abbiamo 
riattaocato ed hanno fat
to scritte schifose del ti
po « Femministe troie, tor
nate a lavare i piatti» che 
ab'biamo cancellato), i cor
doni del!l.e compagr.e ten
·gono benissimo e fanno 
proseguire "il corteo con 
callma, senza tensione, an
che se non mancano alcu
ni « baijdi,> compagni ma
schi (ne abbiamo visti del 
peD'I e .di Avanguardia Co
munista) che tentano di 
strappare le bandiere alle 
compagne con l'atteggia
mento di chi dice: «Be' 
adesso basta scherzare con 
il servizio d'ordine femmi- ' 
nista, ci sono i fascisti e ci 
vogliono gli uomini! '>. A 
questo punto il servizio d' 
ordine si trasforma. L'inte
ro copteo (ormai 'sono più 
di 3.000 le donne) viene 
racchiuso da un girotondo 
di compagne che Ilo circon
damo, tenendosi per-mano; 
l'entusiasmo di trovarsi in
sieme aumenta, arriviamo 
a Piazza Massimo ed in
contriamo le compagne 
della regione: Catania (con 
un bellissimo striscione a 
fiori), Comiso, Ragusa, 
Mess'ina, Caltagirone, Si
racusa, ecc. 

I! corteo si ingrossa sem
pre più, cominciamo a 
ca:ntare, a battere le mani, 
ad alzarle nel pugno e nel 

Le manifestazioni 
di sabato ... 
VERONA - Nella città bianca della 
DC, dei preti e dei fascisti, le donne 
impongono il loro corteo 

VERONA, 8 - Un corteo di 1500 donne ha percorso 
sabato 'pomeriggio Verona, tradizionale roccaforte dello 
strapotere DC e dei preti> togliendo ogni spazio ai Ea
scisti venuti in città per un raduno, e che nei giorni 
scorsi si erano dati da fare ad appestare i muri con 
scritte ingiuriose contro le donne e strappando i ma
nifesti per la manifestazione. 

Avevamo paura di trovarci in poche perché nel Ve
neto le donne sono state particolarmente oppresse e po
co abituate a uscire dal loro individualismo; invece 
eravamo tante con "una gran voglia di gridare i nostri 
slogans, di invadere le strade e 'le piazze, di far vedere 
che siamo tante anche noi. ~ 

Abbiamo voluto inizia,re in un modo che fosse tutto 
nQstro, e così abbiamo recitato uno. spettacolo sulla 
strage delle streghe nel medioevo. 

Malgrado facesse un freddo cane e cominciasse a ne
vicare, finito lo ·spettacolo si è formato un corteo com
patto, combattivo e molto vivace pieno di striscioni e 
cartelli rappresentativi di tutte le realtà del movimen
to delle donne. 

C'erano donne di tutte le età: anziane, giovani, mol
te studentesse, giovani madri che si erano portate i 
bambini, donne che frequentano i corsi delde 150 ore. 

Una bambina con un cartellone: « Siamo piccole pe
rò non vogliamo essere oppresse» e poi le donne delle 
case Mazzi, occupate dall'anno scorso. 

Alcune compagne si erano -portate padelle e matta
relli per farsi sentire di più. 

Abbiamo gridato con forza: « Angeli e puttane, belle 
e brutte le vostre distinzioni le rifiutiamo tutte '>. « Don. 
ne usciamo datI 'isolamento creiamo insieme il nostro 
movimento », « Chiesa, pad.roni, polizia e stato: milioni 
di donne avete assassinato» « Democrazia cristiana 
trent'anni di governo, per le donne 30 anni di inferno» 
« Le donne del Veneto sono cambiate, siamo tante unite 
e organizzate '>. Alla fine del corteo siamo tornate in 
piazza Dante dove abbiamo cantato e ballato. Per tutto 
il percorso i compagni hanno fatto ala al corteo dai 
bordi delle strade. 

COSENZA - Per la prima volta siamo 
scese in piazza in tante ... 

Per la prima volta a Cosenza 1000 donne, in gran 
parte studentesse, organizzate autonomamente sono sce· 
se in piazza per manifestare tutta la rabbia e la volon
tà di lottare che per troppo tempo sono state costrette 
a tener dentro. Lo slogan che ha caratterizzato la mani
festazione è stato "La lotta delle donne non è separati· 
smo, ma lotta di classe per il comunismo,.. 

simbolo femminista. ogili 
tanto ci fermiamo e faccia.. 
mo' gi·rotondi, la città ci 
guarda attonita e stupefa't
ta, ci sono altri due cortei 
ai bordi dehla strada che 
percorriamo: sono i com
pagni, la gente di Palermo 
che ci segue, che vuole in 
un modo o .nell'altro parte
dpare a questa festa col· 
lettiva che le donne stanno 
vivendo. 

Non mancano natural
mente i commenti dii chi 
ci dice « disonorate,> o 
puttane, né manoano le 
mamme che velocemente 
portano a casa le loro 
bambine per non fargli ve
dere quelilo spettacolo di 
liberazione, di disini,qizio
ne collettiva. 

A noi questo non impor
ta nulla: Ile cose cambiano 
anche qu:i <in Sicilia, a Pa
lermo, dove l'oppres'Sione 
e lo sfruttamento della 
donna è milIenario, pesan
tissimo, soffocante, le co
se cambiano e niente le 
può fermare. 

Arriviamo a Piazza Mas
simo e cominciamo la fe
sta.: le compagne dei col· 
lettivi femministi cantarno 
le canzoni che si erano 
preparate, si recitano poe
sie, alcune compagne di 
Catania recitano una com
media, booliamo tutte, ci 
abbracciamo, ri1roviamo 
noi stesse. 

Per la prima volta ci sia
mo viste e contate in piaz
za. siamo state tutte quan
te ·insieme; abbiamo avu
to la consapevolezza piena 
che il nostro movimento 
cresce, che 'possiamo ' vin
cere sui nostri obiettivi; 
ognuna di noi, andandose· 
ne a casa, è più forte, ab
bassa meno gli occhi per 
strada, risponde ai compli
menti pesanti o ·ad frizzi 
dei mascbi, ha meno pau
ra a giraTe la sera, a litiga
re con il .marito o con il 
ragazzo, ha meno paura 
di pensare e di mettere in 
pratica una vita più auto
noma, più libera e quindi 
più comunista. 

Quattromila donne, un 
numero straordinario, han
no sfilato sabato in cor
teo per ribadire il loro 
no alla legge regionale sul
l'aborto, ad un compro
messo che la giunta Tossa 
vuole fare sullle spalle del
le donne e contro la vo
lontà di tutto il movimen
t6. La lotta delle donne 
in questi mesi, con l'oc
cupazione di consultori 
- l'ulti.mo " è stato occu
pato di recente ai merca
ti generali - vuole impor
re che i consultori siano 
gestiti in prima persona 
dalle donne; al contrario 
la legge regiona,le toglie 
alla donna ogni possibili
tà di decisione autonoma, 
sul proprio cç>rpo, sulla 
propria vita e sulla pro
·pria sessualità. A decide
re, secondo questa legge, 
saranno i medici, le assi
'stenti sociali, la « coppia », 
dove la donna storicamen
te ha sempre avuto un 
ruolo subalterno. Ma non 
basta: secondo questa leg
ge i nemici storici delle 
donne, la DC ,in testa, p0-
tranno ottenere finanzia· 
menti per aprire e gesti
re consultori. 

La manifestazione era 
stata indetta dal coordi
namento dei consuitori e 
da tutti i movimenti fem
ministi torinesi, ed era 
aperta da uno striscione 
del coordinamento dei con
sulltori « l'utero è " mio e 

L 
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La città ha assistito con occhi sbalorditi al passaggio 
del corteo di sole donne. Alla manifestazione non ha 
aderito l'UDI che anzi l'ha boicottata. Nel dibattito 
successivo al corteo che si è tenuto nella sala comu· 
naie, alcune compagne dell'UDI intervenute individual
mente si sono espresse a favore della manifestazione· 
delle donne e dei suoi contenuti. Il dibattito è stato 
molto rIcco e 'si è concluso con un impegno alla costi
tuzione di collettivi femministi autonomi in tutte le 
scuole e nei luoghi di intervento, e alla f!ostruzione 
di consultori pubblici gestiti dalle donne. 

TRIESTE · - La meraviglia della città 
davanti alla nostra manifestazione 

Sabato a Trieste circa 300 donne sono sfilate in 
corteo tra l'attenzione e la meraviglia della gente che 
vedeva per la prima volta un corteo di sole donne, con 
i loro slogans: «Le donne escono dalle cucine, fascisti, 
padroni, per voi sarà la fine», «sì sì, abortiamo la 
DC », K non siamo macchine per la riproduzione, ma 
donne in lotta per la liberazione». 

Grossa è stata la partecipazione delle studentesse 
organizzate nei . collettivi femministi, all'interno di mol
te scuole, dove già da qualche; tempo stanno lottando 
contro presidi e professori reazionari. L'unica nota sto
nata della manifestazione è stata la presenza dei com
pagni del PDUP, che hanno sentito il dovere morale 
di assumersi il compito di «difendere» il corteo, nono
stante le femministe avessero organizzato autonoma
mente il loro servi'zio d'ordine che ha poi fatto allonta
nare i compagni del PDUP dal corteo. 

... e quelle di lunedì 
MASSA - Con le studentesse, le ope
raie della Sodini in lotta 

A Massa lunedì mattina 200 studentesse insieme alle 
operaie licenziate della Sodini, in lotta per il posto 
di lavoro, hanno attraversato le vie deUa città stravol
gendo tutti i canoni borghesi delle tradizionali mani
festazioni. Le tappe del corteo sono state il duomo, la 
sede della DC e del MSI, il mercato ortofrutticolo, tra 
la meraviglia e la solidarietà di centinaia di donne pro
letarie e di compagne. Vi è stata anche una provocazio
ne di una fascista che ha però ricevuto una giusta 
risposta. 

CATANIA Si festeggia 1'8 
mandando all' aria i banchetti 
munione e Liberazione 

marzo 
di Co-

Lunedì a Catania, nonostante i limiti della prepa
razione, più di 300 studentesse sono scese in piazza. 

Catania è una città piena di tradizioni, dove le 
donne più che altrove hanno difficoltà ad esprimersi, 

lo gestisco io », ne segui
vano tanti altri portati 
dalle compagne. 

La manifestazione è sta
ta un grosso passo avanti 
nella costruzJÌone del mo
vimento. delle donne a To
rino. In primo luogo vi 
hanno partecipato le ope
raie della Sagra di B.S. 
Paolo, in lotta contro i li
cenziamenti e ,lo smantel
lamento dell>azienda. Era
no venute autonomamente 
portando lo striscione del-

"la loro fabbrica. Davanti 
a 'loro sfilavano numero
si cordoni diletro lo stri· 
scione del coordinamento 
intercategoriale deHe don
ne, che comprendeva de
legate delle fabbriche me
talmeccaniche, tessili, del 
pubblico impiego. Le ope
raie della Sagra, insieme 
con le altre compagne, 
femministe, non gridavano 
solo slogans contro i ~i
cenziamenti, ma rivendica
vano il diritto, come avan
guardie in lotta, ad essere 
femministe e, come tali, 
direzione politica 

Da loro partivano sIo
gans contro la famiglia, 
la chiesa, il papa, il gover
no, tutri i nemici ·storici 
e attuali delle donne. Fin 
dall'inizio il corteo è sta
to caratterizzato da una 
grande creatività del,le don
ne: una creatività che è 
andata crescendo mentre 
il corteo passava per le 
strade e si ingrossava. 

- r . 

C'era soprattutto la ri. I 
scoperta, nel fatto di es
sere in tante, di ~sere fi
nalmente un movimento e 
non più donne sole, iso
late nella propria oppres
sione. 

«Padroni attenti, le don
ne escono dabl'isolamento » 
« Paolo VI, Moro, Almi
rante, attenti siamo ID 
tanre >', « Donna donna 
donna -non smetter di lot
tare, tutta la vita deve 
cambiare ", « La lotta del
le donne non è separalJi.
smo, la lotta di classe per
ii comunismo », «Non più 
sposa non piti. figlia, abo
liamo la famiglia '>, « Final
mente siamo donne, non 
più puttane, non più ma
donne », « Tremate, trema
te, le streghe sono torna· 
te ". 

A Porta Palazzo, dove 
iii corteo è passato, fer
mandosi a lungo, si sono 
gridati gli slogans sull' 
abor·to e sUiÌ. prezzi politi
ci, raccogliendo l'attenzio
rie del1e donne che stava
no al mercato. 

Per tutto il corteo gli 
slogans non erano solo gri
dati, ma cantati e ritmati, 
nei cordoni si ballava, si 
cantava tutte insieme, sot
to gli sguardi stupilJi. de
gli uomini che stazionava
no ai Iati del corteo. Il 
servizio d'ordine era fatto 
esclusivamente dalle com
pagne, che hanno rivendi
qlto CQS~',}f_l}~he ~.\!i fat~i, 
~~~(;m9~~ ! }ìl!F.( ~~()p.rl~ 
"Lcutture' - or~n.tZzaLl ve, a 
volontà . di . imparare à fa
re cose che da sempre 
sono patrimonio esclusivo 
dei compagni. Il corteo si 
è concluso con una festa 
popolare, con grandi giro
tondi di compagne attorno 
ad un falò. A bruciare era 
un lungo serpente verde, 
con le facce dell papa, di 
Moro e Almirante: un ser
pente che i bambini, figli 
deHe compagne, avevano 
portato per tutto il cor
teo, partecipando divertiti 
alla manifestazione: anche 
i bambini hanno molto da 
dire sull'oppressione nella 
famiglia ... 

e chiaramente durante il corteo ci sono stati molti 
commenti e molti sorrisetti, soprattutto da parte degli 
uomini e degli anziani. Il corteo ha attraversato la via 
principale di Catania> dove le studentesse hanno gridato 
slogan contro il papa, i fascisti, i preti, per l'aborto, 
per i consultori e gli anticoncezionali gratuiti. Il corteo 
si è concluso all'università, e qui è stato il momento 
più bello e più significativo della giornata: infatti all' 
entrata dell'università c'erano gtli studenti di Comunione 
e Liberazione che distribuivano un loro volantino e 
vendevano i loro libri. A loro le studentesse hanno 
gridato ({ via via CL è della CIA », e «oppressione e 
disperazione, questo vuole Comunione e Liberazione >'. 
Hanno strappato i loro volantini e hanno fatto letteral
mente a pezzi i loro libri. 

La manifestazione si è conclusa con canzoni, poesie, 
teatro, tra l'entusiasmo delle studentesse che hanno 
baLlato e cantato. 

EMPOLI (Firenze) - Le studentesse 
protagoniste in piazza e in assem
blea: d'ora in poi non staremo più 
zitte! 

Secondo 'la FGCI doveva essere una ricorrenza ri
tuale, con la solita voce dei partiti; la manifestazione 
indetta dai collettivi femmi:nili di ragioneria, del classi
co e dello scientifico, e dal collettivo femminista empo
lese, ha visto invece le donne protagoniste. 

Alle nove eravamo già 2.000 all'interno del cinema 
Excelsior, ed altre 1.000 erano fuori. Tutto era occupato, 
non si poteva proprio entrare; le compagne hanno pre
posto subito il corteo, accettato in larga maggioranza 
anche se molte avevano paura di non poter vedere 
l'audiovisivo. Siamo uscite compatte, ci siamo orga
nizzate, per la prima volta abbiamo avuto la testa 
del corteo e abbiamo imposto il nostro striscione: «sap
piamo anche noi pensare, creare e lottare », mentre la 
FGCI con il MS (il MS è della FGCI) voleva mettere in 
testa il suo. Abbiamo resistito e abbiamo avuto dietro 
tutte le donne. Eravamo in 1000 noi sotto il nostro stri
scione, gli uomini dietro quello della FGCI. L'incazza
tura repressa da anni è esplosa per le vie di Empoli; 
slogan contro il governo Moro, la DC, per il nostro 
diritto alla vita, sono rimbombati per tutta la città. 
Abbiamo cantato insieme tutte unite> per la prima vol
ta, ci siamo scoperte protagoniste e questo ha au· 
mentato la nostra rabbia contro i padroni, i fascisti e 
i loro partiti. Tornate in assemblea, dopo la proiezione 
del film « la rabbia in corpo ", che ha contribuito ad 
aumentare la nostra forza in tutti gli interventi, le 
studentesse (che non banno mai parlato) sono inter
venute esprimendo idee nuove e per la prima volta. 
in un'assemblea abbiamo parlato delle nostre cose" pri· 
vate ». Il GAB (gruppo autonomo di base) legato alla 
DC, è stato fischiato da tutta la sala. D'ora in poi 
non ce ne staremo più zitte, vogliamo la nostra auto
nomia, vogliamo riappropriarci della polltica, vogliamo 
decidere sulla nostra vita e su tutto. Abbiamo dato 
una bella lezione al PCI, .e ai riformisti. Da oggi devono 
fare i conti anche con noi. 
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Morti misteriose e perso
naggi illustri: dietro la 
l'facciata Ambrosio" 

Ur 
di 

c 
c'è tutto da chiarire 

Non si decide ad esplodere la pento
la dell 'affare Ambrosio, nella quale ribol
lono nomi certamente più importanti di 
quelli dei tre arreS'tati venerdì dal so
stituto procuratore Viola. Sono finiti a 
San Vittore a tenere compagnia all' 
amico intrallazzista, padre Enrico Zucca, 
arrestato per reticenza, il commerciali
sta Umberto Artico per concorso in 
truffa ai danni dello stato e falso in 
at1:o pubblico, "e l'a1ÌV. Gerlando Rosa 
per favoreggiamento. Il primo è un 
« abitué,> de}le cronache nere: nel '46 
occultò la salma di Mussolini, nel '64 

soltanto ',le pedine secondal'Ìe nella 
chiera di questo scandalo; mancano 
gure ben più importanti del giuoco. 
aspettano i nomi di protettori e di 
plici di alto rango, ma 
si resterà delusi. Che rapportà 
Ambrosio, per esempio, con molti 

fu il pronagonista dello scandalo Balzan 
(circonvenzione di incapace e intrallazzi 
di mi·liardi in Svizzera). H secondo ha 
dato una mano al finanziere per falsifi
care il certificato penale, da:! quale ri
s_ultava che il pregiudicato Ambrosio 
era candido come un giglio, con soddi
sfazione del ministero che doveva auto
rizzare l'attività del lestofante con gli 
« aerotaxi '>. ,L'avvocato Rosa, invece, è 
implicato fino al CD1l0 in altri « affari» 
di Ambrosio. 

ci e « amici degli amici >, presenti 
scandalosa festa di Portofino? 'Perché 
ritarda a rivolgere l'indagine anche 
questa direzione? Più in nartico'lare 
che tipo erano i rapporti' di ' 
con espoll'è'Ilti di primo piano 
nanza, della poliiica, della giustizia, 
con Mario Tronconi, vicedirettore di 
banca svizzera morto in circostanze 
steriose 2 anni fa, con Anna 
Bonomi, coi democristiani Piero 
ti, Carenini, Vincelli, Marazzoni 
prattutto con il procuratore 
dle'lla repubblica di Milano 
Paulesu, tutti assidui frequentatori 
le sue feste? 

Quali sono i veri risvolti e gli 
ressi che si muovono dietro il 
oio internazionale dei diamanti 
in questo « giro >', Ambrosio è 

Questa 'mattina, intanto, fratello " Zuc
ca è stato rilasciato dopo un interroga
torio. Gli a:ltri due sono sotto interroga
torio mentre scriviamo. Sicuramente re_o 
steranno dentro, ma nonostante ciò sem
bra che si voglia prendere tempo. A 
parte Ambrosio, sì stanno {( mangiando» 

fino al collo, ma altri 

Padre Eligio 

no defilati, a partire 
monsignore di padre Eligio 
(tanto per cambiare)- di una 
a Casalpailocco (Roma), per finire, 
ra, con i più alti personaggi della DC 
del padronato mi,lanese. 

Francesco Ambrosio 
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Francesco Ambrosio, da play-boy 
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MILANO, 8 - Proprio 
il giorno prima dell'annun
cio dci nuovi aumenti su'l· 
le tasse, sui generi di pri
ma necessità, sulle siga
rette, etc., lo stato cerca 
di darsi una legittimità 
colpendo gli uomini più 
bruciati come LeEebvre, 
Fava e Crociani (personag
gi importanti nel mondo 
della finanza italiana, ma 
secondari rispetto ai gros· 
si nomi politici implicati 
nel caso). 

Tra quelli che non sono 
riusci ti a volare all'estero 
(per pura sfortuna) c'è i:l 
già noto finanziere-plaiboy 
Francesco Ambrosio, p~ 
prietario tra l'altro di 
quella società Albatros 
(aereotaxi) che aveva affit
tato a Crociani un aereo 
per sottrarsi (anche lui) 
al mandato di cattura. 

Francesco Ambrosio era 
già stato a S. Vafon:.: nel 
dicenibre 1974 era stato 
arrestato per truffa conti
nuata ed emissione di as
segni a vuoto. Vi è ritor
nato con l'imputazione di 
« falso in atto pubblico e 
tentata truffa ai danni del
lo stato, ricettazione e as
sociazione a delinquere » • 

La buccia di banana su 
cui è scivolato Ambrosio 
è l'ATA, la concessionaria 
dei trasporti a terra del
l'aeroporto di Linate, di 
cui è presidente Gianni 
Rivera e sindaco padre 
Eligio. Sembra che dietro 
il mandato di cattura ci 
sia anche un traffico di 
tangenti con il ministero 
dei trasporti e dell'avia
zione civile. 

Intanto incominciano a 
venire fuori i retroscena 
dell'ascesa vertiginosa di 
Ambrosio ner mondo eco
nomico e finanziario. 

Napoletano, 30 anni, di 
origine modeste, nel 1964 
era un modesto rappresen
tante di elettrodomestici 
di provincia. A 22 anni, an
cora sconosciuto e povero, 
si reca in America al se
guito del pugile fascista 
Benvenuti (pare che fosse 
legato da « affettuosa am:i-

clzla" alla moglie di Ben· 
venuti). 

In America conosce 
qua'lcuno, sarebbe interes
sante scoprire chi, che gli 
affida parecchi miliardi -in 
dollari Ealsi. Ambrosio si 
accorda con un impiegato 
di una banca di Lugano 
che provvede a ricic1arne 
gran parte in franchi sviz
zeri. Qualche tempo do
po, la banca scopre tutto, 
licenzia il suo funziona
rio (morto poi in circo
stanze non anCOTa chiari
te) e brucia i dollari falsi. 
Ambrosio però è già mulo 
timiliardario. 

Fra le sue attività rien
tra anche il traffico di dia
manti e preziosi. 

Gli danno una mano gli 
inseparabrti padre Eligio, 
suo fratello, l'avvocato Ro
sa e l'·abatino Rivera. C0-
stituiscono la società « El
fe », con sede in Piazzet
ta Pattari 3, di cui è espo
nente di rilievo il com
merciante Lagnani. Sca
vando nel passato dell'av
vocato Rosa salta fuori 
un altro morto, il con
trabbandiere di diamanti 
Giulio Silvestl'Ì, morto am
mazzato il 7 luglio 1974, 
anche 'lui in circostanze 
misteriose. 

Così in meno di dieci 
anni Ambrosia diventa un 
ricchissimo e spregiudica
to finanziere e si allarga: 
Fincap (Finanziaria Svizze. 
ra), Finomnia, Albatros 
(aerotaxi), ATA, IPortoro re
sidence, Milan, sono i no
mi di alcune società di cui 
Ambrosio è presidente, 
amministratore u n i c o , 
maggiore azionista, pro
prietario, ecc. Certa è la 
sua partecipazione aziona· 
ria in alcune e poco chia
re società immobiliari, nel
le ultime settimane aveva 
usato dare la scalata alla 
Ciga (società alberghiera) 
e alla Pirel'Ii. Nel 1972 de
nunciava 15 mi!lioni di im
ponibile al comune di Mi
lano. Non poche sono le 
sue « amicizie pericolose ». 
Padre Eligio e l'insepara
bile Gianni Rivera gli dan
no una mano. L'abatino 

ture 
riceve gli p t 
te Eligio gli tr"tt,.'nf,1 O e1 
ottimo showman, tra durrE 
ballo e l'altro, ospiti ro) I 
tutto riguardo: c'è tiva; 
Bonomi Bolchini , 
nero l'ex presidente ~aarec 
regione Lombarda 
Bassetti, l'ex <:fYtTr1,<:p<IT.,r3-1 dro 
rio della DC ferre 
dc Vincelli, due nomi fede 
rimbalzano dalle 
scritte sul rapimento si di 
omicidio di Cristina !oqa 
zotti, S~lvana FLM 
il dc milanese 
e tanti altri bei nomi disPI 
la finanza, del!la banca, assu 
la politica, dello 2ionE 
lo. C'è anche bi 
eccezionale: il ice 
ne generale nomi 
blica di MiJ1ano, soch 
Paulesu. Le amicizie, affre 
protezioni, come si I 
non mancano. Nella e v' 
la Mondadori a C()!o 
(comprata per gli l 
in blocco con Sioni 
rinai, e tutto) liZza 
'64 organizza una 
nababbo. ti hé 
di champagne, si sabil 
negali in oro, viaggi daca 
Rolls Royce, Bentley, ecc 
I « servi tori », (non ci SI Prec 
poteva aspettare divers3' Prog 
mente) sono fascisti. ,pare do g 
infine che ultimamente 
Ambrosio fosse iII\pli~to no I 
in un traffico con JI1l.ste- di s 
riose società immobiliall biUti 
(dovevano costruire viIl3f daca 
gi turistici in Sicilia e ~ la 
Sardegna comprando 
terreno in alcuni casi per all'ir 
meno di cento 'lire a Jllt Men 
tro quadro). Si S 

Ecco come si fa I 
ra, all'ombra di eOZ, 
imboscati, imbrogli . ll1en 
ziari e amicizie potenti. Pert 
se qualcosa alla fine a Vé 
andato storto (l'agonia la b 
mocristiana è già ' 
di gente che ruzzola Cia 
Ambrosio e Crociani, ticoi 
tri ne seguiranno) il tà l 
boy-finanziere nutre gia' 
cia: per metterlo "f"T..,aJ:U~· 
te nei guai nel! 
gare altri con Ilui, qUei 
molto più in alto di ne , 
!ed è poco probabile ' 
qualche inquirente ll1as 
la vogHa dii. avven bito 
su questo terreno. 
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martedì 9 marz-o 1976 

Un invito 
di tutti 

per la rapida 
contratti 

firma 

himici pubblici: 
punti del 

grave accordo 

• ecco I 

Ora la parola è 'alle assemblee e all'iniziativaopera'ia 
autonoma. 

Sabato è stato raggiunto ii primo 
accordo d'i questa stagione contrat
tuale: que'1I0 dei «chfmi'ci pubblici .. 
che riguarda più di 20.000 lavorato
ri dell'ENI e deW.ANIC. l,I punto più 
grave di questo acco'rdo è j,J cedi
mento del'la Fulc sul sallario: innanzi
tutto si scontano 5.000 lire sul,la già 
minima l'i'ohiesta, contestata per 'la 
sua inadeguatezza dadeC'ine di as
semblee e c.dJ .. . delile 30.000 Hre; 
in secondo 'luogo dopo ohe la Fulc 
insieme a'1J!FUM aveva fie,ramente 
protestato contro ,l'ipotesi co~fede
rale deNa «rateizzazione". si sotto
scrive un rinvio a,l 1° Iluglio 1977 di 
tutti gli oneri .rif,lessi. del'i,vanti cioè 
dal cong'lobamento in paga base del
le 25 .000 ,(ire come scatti. straordi
nari. indennità di turno eoc. per una 
cifra aWincil'ca di 20.000 lire. An
che le 12.000 Hre del·l·accordo ointer
confedera:l·e sul'la contingenza aspet
tano il 1° ·Iuglio del 77 per es'sere 
assorbite in paga base. Dietro il 
grande successo sl1l tema dei di,ritti 
81 contrattazione, p'assa praticamen
te il dimezzamento dei più che « re
sponsabiH" benefici salàriali pro
messi da'Ila piattaforma contrattua
le. e la {Jaranzia di un b'locco dii fat
to della contrattazione aziendale ar
ticolata in mate'ri,a di 'sa,lario per 18 
mes'i. Tutto questo dopo '" 35 ore di 
scioperi arti'colati e ... 48 'ininterrot
te ore di trattative" come spiega 
l'Unità di domenica. rias'sumendo ef
ficacemente Il'e caratteristidhe del'la 
gestione sindaca1le del:la vertenza 
Contrattuale. 

Espropriare dec'isamente, s'ion dal
Ia fase deNa elaborazione del'ia piat
taforma, gli opera'i e ,l'e stesse strut
ture di base del sindacato da ogni 
pote~e di decisione ourando di ri
durre al minimo (35 ore di sciope
ro) 'le occasioni di lotta e di iniziia
tiva; contemporaneamente condizio
nare tutto l'andamento deHa vicen
da contrattuale agli sVÌ'I'Uppi del qua
dro istituziona,le e politico ed a:lle 
ferree diretttive deNe centra,l,i con
f~era'li . 'la firma di questa ipote
si di accordo. insi,eme a quel,la 'cIna-
10Qa in via di com'pletamento tra 
FLM ed 'lntersirl'd. già da tempo pre
disposta nelle sue 'linee generali, 
a~sume il s,igrrifiooto di una indica
zione da parte del padronato pub
blico. 'Si invitano p.ressantemente. a 
norne del gòverno, i padroni de'W'As
sochimi'Ci e del'la Confindustria ad 
affrettare i tempi della chiusura de,I
le Vertenze. Bisogna evitare H peri
colo che un ulteriore trascinarsi de
g~i scioperi contrattuali. offr,e ooca
~Ioni a'lIa volontà operai'a di radica-
1~22are ,lo scontro. C'he qià ,in più pun
!t ha rotto gli argini del'la «respon
sabile D gestione delle centrali sin
dacali. minacciando di travolgere il 
precario equi'libl'io su cui si regge j.J 
Programma antiproletario de'I secon
do governo Moro, rirl'unciando. alme
"? Per il momento, a"'a tentazione ' 
~~ .s,aggiare ulteri?r~ente ~a r.;cat!a-
) ltta e la capacita di tenuta del Sln
\lacato. 
I ~a parola passa ora aHe assemblee 

a I Iniziativa autonoma degli operai. 
~entre gli effetti delloa svalutazione fl stanno rovesciando con una vio-
enza senza precedenti sui prezzi. 
mentre il governo. magari CDn la co
Pertura del Parl,amento. si appresta 
f varare un aumento clamoroso del
a benzina e delle tariffe, ,la denun
c.Ia dell'ipotesi di a'ocordo ed 1n par-
~~cOI~re della provocatoria complici
~ Sindacale nel va'ler dimezzare il 

già insufficiente obiettivo sa,lariale e 
Ilell'avallare 18 mesi di tregua su 
questo fronte . se deve trovare sanzio
ne esplicita nel r,if iuto -organizzato di 
~assa neNe .assemblee può da su-
Ito tradursi in iniziaNve di lotta 

in fermate di protesta in , mozioni e 
pronunciamenti anche parziali. 

Per quanto ;liiguarda 'iii capitolo « In
vestimenti e controllo» è prevista 
la preventiva e puntuale informazio
ne e contrattazione sui programmi 
di investimenti per nuovi impianti e 
pe'r la trasformazione e bonif.ica di 
quelH 'esistenti. Cosa ci stia dietro 
queste generiche quanto ambiziose 
affermazioni la classe ope,raia ~o sa 
per esperienza diretta: "'esempio di 
come ,è stato raggiunto e gestito 
,,"'arocordo per la ristruttlJ>razione del
la Monte,fibre è in questo campo 
esemplare. Questo complesso di ga
ranzie e dri diritti ohe vengono agi
tati come una vittoria di portata sto
ri,ca può tra'sformarsi' nella' compiuta. 
ed a.Jtretlanto stor.ica. cor,responsa
bi'lizzazione formale e pe.rmanente 
ael sindacato neUa gestione e neri 
.. controllo" del'la ifistrutturazione. 
della mdbilità. dei prepe,nsi'onamenti 
deNa cassa ,integrazione e dei Jiocen
ziall1enti, deNe regioni. in una p.aro
la, ·deWeff.icienza e della competi
tività deJ.l'impresa. 

Analoghi diritti sono ri'conosciuti 
per gl,i appalti, 'la manutenzione. N 
decentramento p.roduttilvo. Vi·ene ga
rantitala, retribuz'ione durante i pe
riodi di sospensione per i'l risana
mento degli impianti. l''iintroduzione 
di nuove appa,reoohiature per fana
.usi continua de'i fattori di 'risohio 
ecc. 

Sull'organizzazione del lavoro non 
solo 'non si ottengono i 5 Hvel'li ri
chiesti nel'la piattaforma. ma si su: 
bordina l'leliminazione delrl'ultima ca
tegoria. già svuota t,a .nei fatti. e la, 
unificazione a'l 'liveHo d~lIa quarta e 
quinta categoria.al,l·a cc valorizzazio
ne delle capacità professional'i col
lettivamente espresse dai lavorato
ri... che devono essere effettivamen
te possedute ('sottolinea a scanso 
di equivoci Fu.J.c-Asap) sia in tenni
ni culturali generali e di conoscenze 
specifiche e complessive del ciclo 
di attività sia (e qui si arriva a,1 so
do) in termini di una più larga di
sponibmtà al loro impiego ». '. Cam
biamenti e programmi .... che rea'lizzi
no questa nuova situazione. • ricor
da però Asap~Fulc) sono oggettiva
mente condiz.ionati dal conrcretizzar
si di un effettivo 'impegno. da'Ila vo
lontà e dalla disponibrlità de'i ,lavora
tori ". Si tratta né più né meno che 
del'la più comp'leta mano Hbera. an
che qui raccordo Monte,fibre costi
tuisce un esempio Hluminante, con
cessa alrl'azienda per istaurare una 
mobilità senza procedenti. esigere 
cumulo di mansioni i'ntercambiabilità 
ecc.; in una parol'a mO'ltiplircare fa 
fatica, esigere responsabilità e col
laborazione. spezzare sia conquiste 
ed organizzazione operaia. e ridurre 
senslbi·lmente ,,"organi'co necessario. 
A s'canso di equivoci la revis'ione 
dell'inquadramento viene rinviata di 
un anno e mezzo per valutare come 
nel frattempo si sono comportati i 
lavoratori. 

I 20 minuti in meno per i turnisti 
di tipo .. A ". -si tratta di 6 giornate 
retribuite in più a+l'a'llno già, previ
ste in molti accordi aziendali e clhe 
mantengono ,la famigerata turnazio
ne per 9 mezze squadre che rompe 
forganizzazione operaia. moltiplica 
la mobi'lità e 'la polJi.va'lenz,a. sono sta~ 
ti comunque rinviati ali. maggio del 
1977. 

Le 25_000 lire. come le 12_000 del
la contingenza, costituiscono. come 
già abbiamo spiegato, «elemento di
stinto de'Ila retribuzione", e verran
no conglobate nei mini-mi salariali al 
1. luglio '77. Viceversa verranno as
sorbiti in paga base g,li 89 scatti di 
contingenza maturati fino a'l 31 di
cembre '74. 

NAPOLI 

L,a 'voce dei dirigenti 
della /Selenia ••. 

«Ne'l momento in oui la 
Selenia è chiamata in cau
sa per i noti eventi. i di
rigenti esprimono la lo
ro preoccupazione per il 
danno che d~riva all'azien~ 
da dal modo· in cui i fatti 
sono presentati e commen
tati. 

La validità dell'attività 
della Selenia nel campo 
tecnico e la qua'lità dei 
suoi, prodotti sono state 
comermate dai sU<:Cessi ot. 
tenuti in gare internazio
nali ed in competizione con 
le più qua'lificate industrie 
di altri paesi. I dirigenti. 
mentre ' auspicano l?la ra-

pida ed esauriente inda
gine d e Il a magistratura, 
esprimono la volontà di 
continuare ad impegnarsi 
fattivamente, i'Ilsieme agJli 
a t t u a ~ i amministratori, 
per lo svi!luppo della no
sVr"a azienda. Sentono la 
necessità di i.nvitare tutti 
i di.pendenti ad adoperar
si responsabilmente per la 
salvaguardia di quanto è 
stato costruito in anni di 
ll(lvoro coronati da succes
si in tutto il mondo». 

I dirigenti degli stabili
menti di Fusaro e Baia 
(seguono le fiTIne. di 19 
dirigenti). 

.•. e quella degli operai 
dell' Olivetti 

« Un fatto che rasenta 
la pazzia, ci costringe an
cora una volta a fennare 
le maestranze dell'l'OHvetti 
di Pozzuoli... un operaio, 
Butti Procdlo. è stato im
viato al lavoro da un ir
respons'abile medico fisca· 
le dell'INAM che ieri, 4 
marzo 1976 10 ha ritenuto 
idoneo. nonoSltante avesse 
ancora, dopo un grave in
tervento chirurgico. una 
gamba ingessata. L'èsecuti
'vo si è recato subito in 
direzione per far presente 
il fatto... iI capo del per
sonale... dicruarava che a
vrebbe inviato il suddetto 
operaio ai servizi sanitari 
di fabbrica_ Ancora stamat
tina vedl:amo presente sul 
posto di .l:avoro 'l'operaio. 
che, secondo noi non ha bi-

sogno di giudizi medici 
per convincere dalla sua 
infermità... La prevarica
zione costante da parte_ 
deDa direzione... evidenzia 
il fopte atta <xx> politico che 
il padronato porta avanti 
contro il movitnento ope
raio. 

Pertanto 'l'esecutivo del 
CDF proclama una ferma
ta di protesta dane ore 
10,30 alle 11 di oggi, 5 mar
zo 1976 ... ». 

L'esecutivo del con
siglio di fabbrica 

Questo è il modo con cui 
i dirigenti e i padroni di 
tutte le fabbriche «invi
tana" oggi gli operai ad 
« adoperarsi responsabil
mente per la salvaguardia 
di quanto è stato costrui
to in anni di lavoro». 

Sottoscrizione 
per il giornale 

Periodo dal 1/3 - 31/3-

Sezione giornale « Roberto 
Zamarin »: 

Gianni e Marie 50.000 
Sede di ROMA: 
Sez. Garbatella: 

Nucleo Parastatali: un 
compagno .del Coni 10.000; 
raccolti aU'Inps: Mario 3 
mila. Claudio 1.000, Alfre
do 1.000 
Sede di VARESE: 
Sez. Somma Lombardo: 

Operai Omega 10.000, 
compagni di Gallarate lO 
mila. Fritz 5.000, Coma
gnoni 5.000 
Sede di MILANO: 

Nucleo Raffinerie del 

CA T ANIA - ENNA - CAL
TANISSEITA - NISCEMI 

Mercoledì lO ore 17 at
tivo generale dei militan
Iii di 'Lotta Continua su: 
situazione politica e sca
denze elettorali. Devono 
partecipare tutti iÌ com
pagni di Enna, Caltanis
setba e Niscemi. Parteci
perà il compagno Mauro 
Rostagno. (Via Ughetti. 
21). 

ROMA 
BANCARI: 
CONVEGNO NAZIONALE 

Il! convegno si terrà 
presso la sezione della 
Magliana. (VlÌa Pieve Fo
sciana. ang. via Pescaglia); 
dalla stazione prendere .jl 
75 e a piazza Sonnino il 
97 crociato fino al ca
polinea. 

Ordine del giorno: di
scussione del documento 
del coordinamento; inter
vento dei bancari dii Lot
ta Continua nella scaden-
2la contrattuale; rapporti 
tra il coordinamento e la 
organizZJazione. 

I 1avori inizÌJeranno alle 
ore Il di sabato 13. 

Tutti i compagni mili
tanti e simpatizzanti che 
lavorano nel settore del 
cr~ito devono interve
nire. 

ROMA 
Mercoledì ore 15 a'ttivo 

della cel'lula dei disoccu
pati. in via dei Rutoli 12. 
Devono essere presenti 
un rappresentante per 
sezione. 

ROMA 
PER LA LIBERAZIONE 
DI MARINI 

Il collegio nazionale di 
difesa di Giovanni Mari
ni ed il Comitato Marini 
hanno indetto una mani
festazione per il lO mar
zo alle ore 17. al Teatro 
Centrale, via Celsa 4. 

Interverranno alla ma
nifestazione: gli avvocati 
Rocco Ventre e Giuliano 
Spazzali del Collegio Na
zionale di difesa di Gio
vanni Marini; gli avvoca
ti Creste Flammini e Lu
ciano Stecchino. difenso
ri del settimanale " L' 
Espresso »; il senatore 
Umberto Terracini; lo 
scrittore Giulio Salerno; 
un esponente di Magi
stratura Democratica; Lo 
onorevole Carla Capponi; 
il Soccorso Rosso. 

Po 35.000, Cps Beccaria 
raccolti allo spetta<x>lo di 
venerdì 20.000. Graziella 
insegnante 15.000. raccolti 
alla Glup 2.000, lavoratori 
studen1Ji. Cattaneo 16.250. 
mamma di Walter 3.000. 
Walter Chemiconsult 1.000; 
nucleo maestri: Alberto 
3.500 
Sez. Monza: 

Operai Philips 8.000. 
operaio filatura 3.000. nu
eleo SeFegno 11.000, ope
rai Crippa 3.000, operai 
Saiver 5.500, Giovanni 
1.000. Annina 2.000 
Sez. Sempione: 

Paola 10.000, Nini 5_000; 
raccol1Ji. alla Garzanti: 
Fram;o .caramanti 1.000. 
Giulia 2.000, Mimma 5.000, 
G.B. 1.000. Dalla 1.000, 
Guardigl<i 5.000, Ferdi 2 
mila. R.I, 5.000. Frigori
fero 5.000 
Serz. S. Siro: 

Operai Sit Siemens Ca
stelletto: operai jmbaHag
gio l.000, operai verruicia· 
tura 1.000, operai carpen
terira, verniciatura. im
ba,llaglgiò 6.500, un compa
gno della sezione 1.000. 
delegato Siemens 1.000 
Sez. Bovisa: 

Un compagno Alfa 1.000. 
Nicola della Vetropall 350, 
Nino della Queen 300, 
una compagna 1.000 
Sez. Bicocca: 

Serafino per la nasdta 
di Flavia 5.000 
Sede di IMPERIA: 

Vendendo il ,gQ.ornale al
Ie edizioni Lombarde 
3.500, operai Solerzia 500. 
Gallo 500, Luigi Ramella 
1.000, vendendo .n giorna
le 1.500, Piermo P. 2.000. 
Bilor 1.000, Giannino 1.000. 
compagna Pdup 2.000 
Sede di LECCE: 

Raocolti dai compagni 
di Trepuzl'JÌ 26.000 
Sede di CAGLIARI: 

Militanti e simpatizzanti 
del Circolo Popolare di 
Sedilo: ,PeppilDo 100, Ma
rio 150. Francesco 500. 

, Cosimo 1.000, Costanzo 
500. Battistino 3.000, Pie
tro 5.000. Paolo di A.O. 
1.000. Battista 1.000, Toni
no 1.000, Pasquale 1.000, 
Costantino 5.000, Onorato 
1.000 
Sede di SIENA: 

Maria Grazia 20.000. due 
compagni Tra-In ' 3.000, 
Sottoscrizione Inps 11.500. 
due simpatizzanti 10.000. 
un compagno ospedaliere 
5.000, Sergio 5.000, Sonia 
5.000. Cada 2.000, Lele 
1.000, compagna delle Ma
gistrali 1.000 
Sede di BRESCIA: 

Dai compagni di Lona
to: Ry e Ny 350, Pino 850. 
Claudio 1.000. Silvia 500. 
Dino 850, Carlo 350. com
pagno fotografo 200, Ro
milde 2.000, Graziella 500, 
Sandra 350. Enzo e Edo 
Fgsi 1.000. Man:o 850, 
Toni 350. Roberto 350 
Contributi indiVoiduali: 

Anna B. - Roma 5.000. 

Totale: 421.650; Totale 
preced.: 3.021.195; totale 
com~lessivo: 3_442_845. 

LOTTA CONTrlNUA - 3 

la riunione nazionale di domenica 

Il .coordinamento dei 
professio1nali per il rilancio 

di tutto il movimento 
Si è tenuta domenica a 

Roma la riunione del Coor
dinamento Nazionale dei 
professionali. Erano pre
senti più di 150 studenti 
in rappresentanza di oltre . 
100 scuole, molte delle qua
li non professionali. e di 
alcuni coordinamenti cit
tadini. Il dibattito. come 
rileva la mozione finale, ha 
incontrato alcune difficol
tà che non sono dovute ad 
Una crisi del movimento dei 
profe:;sionali, ma ad una 
crescita dei coordinamenti 
a tutti i livelli come mo
mento di discussione po
litica generale. La mozio
ne approvata ribadisce il 
ruolo fondamentale che gli 
studenti CFP assumono in 
questa f'ase, proprio per
ché questo settore è il più 
colpito dal'le proposte di 
« riforma,,; a partire dalI' 
esperienza degli studenti 
di Torino. il Coordinamen· 
to nazionale sottopone al
la discussione in tutti i 
CFP una serie di obietti
vi sui quali arrivare a mo
menti di lotta nazionale 
del settore, non dispersi 
per città o Regione. 

1. Pubblicizzazione imme
diata abolendo le gestioni 
clientelari e mafiose. 

2. Riconoscimento dellO 
attestato ai fini delle assun
zioni pubbliche e private. 
3. Istituzione di un anno 
integrativo che dia la pos
sibilità di rientro nelle 
scuole tecniche statali. Ad 
esempio se il corso dura 
tre anni dopo il corso in
tegrativo si passa alla 5" 
del corn.spoooente corso 
tecnico statale. Parallela
mente bisogna riverificare 
tutti i programmi di que
ste scuole. attraverso la 
discussione tra studenti e 
insegnanti. 

4. Parificazione del ca
lendario scolastico a quel
lo delle scuole statali. 

. Rinvio del servizio mi-o 
litare. 

6. Equiparazione al li
veIlo più alto del presa" 
lario in tutte le classi. 

Nei prossimi giorni i 
professionali devono tro
vare tutti i momenti di 
unificazione possibili con 
gli studenti degli altri isti
tuti. Le numerose espe
rienze di occupazioni e di 
autogestione hanno pro
fondamente modificato i 
rapporti di forza tra gli 
studenti e l'organizzazione 
capitalistica deMo studio e 
della vtta. La proposta lan
ciata dal coordinamento dei 
circoli giovanili di Mi,lano. 
che indièe una mobilitazio
ne del proletariato giovani
le attorno al 21 marzo, rac
coglie la gros'sa spinta che 

TORINO 
AITIVO GENERALE CPS 

Martedì, ore 15 in sede. 
O.d.g.: la settimana di 
lotta. 

MANTOVA 
CIRCOLO OITOBRE 

Inizia questa sera, aUa 
sala Aldegatti llllle ore 21. 
il ciclo sulla « questione 
femmi!nile» con la con
ferenza-dibattilto di Maria 

. Rosa Della Costa: « La fa
miglia, centro di produ
zione di forze-lavoro ». 

ROMA 
Oggi alle ore 16 alla Ca

sa dello studente attivo 
studenti medi zona centro. 
o.d:g.: la settimana di pri
mavera_ 

ROMA - CPS 
Mercoledì ore 16 alla 

casa · dello studente (via 
de Lollis) riunione dei 
CPS e dci circoli giovani
li sulla festa di prima
vera. 

c'è in tutte le scuole a lot
tare per cambiare - con 
la scuola - tutta la vita. 
Il dibattito di domenica e 
la mozione finale hanno 
espresso la necessità di an
d<ilre ad una settimana di 
autogestione in tutte le 
scuole d·Italia. soprattutto 
nelle professionali. Gli edi· 
fici e le strutture scolasti-

TOR'l-NO ' 

che possono trasformarsi 
in un posto aperto a tut
to il proletariato giovani· 
le, soprattutto a quello che 
a scuola non ci va. Rottura 
della rigidità tra le varie 
classi, momenti di discus
sione con i soldati. i di
soccupati, con giovani 
proletari apprendisti o oc· 
cupati. sono solo alcune 

delle proposte politiche 
emerse nella riunione. In 
tutte le città ampie discus
sioni di massa devono es
sere alla base della pro
grammazione del maggior 
numero di iniziative per 
fa,re della settimana di pri· 
mavera un momento di ri
lancio complessivo del 
movimento. 

Gli studenti delle quinte 
co'rteo alla prefettura • 

In 
Contro la comm'iss'ione esterna agli esami di maturità, 
per 'H cdllocame'nto nelle mani dei disoécup'ati. 

TORINO, 6 - Venerdì 
mattina c'è stata la prima 
assemblea cittadina delle 
quinte di tutte le scuole. 
Si ' sono così cominciate 
a raccogliere le ~le di una 
discussione che da tempo 
a Torino attraversa molte 
scuole. e che aveva con
dotto nei giorni scorsi al
la costituzione di un pri
mo organismo di coordi
namento per gli Itis. 

Nell'aula dii Palazzo 
Nuovo, circa m1lle studen
ti. molta attenzione. la vo
lontà di discutere, di or
ganizzarsi, di 10tJtare. Forte 
la presenza degli Itis O' 
Avogarlro. il Peano e l' 
Itis di Grugliasco, con le 
quinte al completo) ma ci 
sono anche, numerosi. i 
professionali e gli Itc. Sono 
gli Itis comunque a diri
gere la discussione. a pro
porre gli obiettivi. a lan
ciare le iniziative. 

Il dibattito si muove 
non senza difficoltà. Cia
scuno studente ha sotto 
gli occhi la propria con
dizione nella scuola. e sa 
di avere davanti un de
stino di disoccupato: per 
questo si è lì. ma anco
ra parlare. confrontarsi. 
per molti è difficile. Alcu
ne cose sono chiare a tut
ti. ma c'è bisogno dii ca
pirle meglio. vederle in . 
concreto. 

La discussione parte su
bito dalla selezione. L'esa
me di maturità è il terre
no decisivo di scontro: I 
padroni e j.} governo Mo
ro con la controriforma 
vogliono che SiÌa più diffi
cile; noi vogliamo invece 
che sia più facile, voglia
mo uscire tutti dalla scuo· 

la. Gli obiettivi sono la 
Commissione interna, pro
grammi di Sltudio ridotti, 
amm'Ìssione garantita. 

Ma uscire dalla scuola 
non basta. se poi ci si 
trova disoccupati. Bisogna 
che tutti i giovani diplo
mati abbiano un lavoro. 
Bisogna chiedere che le 
assunzioni avvengano sot
to il contro110 di chi cer
ca lavoro. Bisogna aboli
re gli attuali meccanismi 
clientelari, attraverso il 
controllo democratico del 
collocamento. Bisogna or
ganizzarsi per fare que
sto, e costruire un gran
de movimento di tutti i 
disoccupati. I padroni vo
gliono dividerci. con Ia 
controrifonna della scuo
la. All'Avogadro la Fiat, 
la Pirelli. l'Olivetti, voglio
no fonnare dei corsi di 
periti manutentisti. cui 
verrebbe assicurato il po
sto di lavoro. E' il loro 
modo per dividere i gio
vani: nella scuola. fra chi 
farà questi corsi e tutti 
gli altri ch~ ne saranno 
esclusi. perdendo ogni ra
gione per andare a scuo
la; sul mercato del lavo
ro, perché questi posti ver
ranno sottratti ari disoccu
pati che ci sono adesso. 
Dobbiamo fin da adesso 
muoverei per costruire un 
fronte affermando il ca
rattere di massa della 
scuola e l'unità con la lof 
ta dei disoccupati. 

«Bisogna muoversi su
bito, bisogna andare dal 
prefetto". questa la pro
posta di un compagno del· 
l'I1:is di GrugHasco. rac
colta all'unanimità dall'as
semblea. 

Questa voglia di orga
nizzarsi. di agire, presente 
sin dall'inizÌo nell'assem
blea, trova così un preci
so obiettivo, una precisa 
controparte. sulla quale ri
versarsi: il prefetto e ron 
lui il ,governo Moro. Tut
ti sono anche consapevo
li che questa iniziativa da
rà grande risonanza alI' 
assemblea. ne dilaterà il 
dibattito nelle scuole e tra 
i disoccupati. L'intervento 
di un sindacalista viene 
scavalcato dalla volontà di 
uscire da Palazzo Nuovo_ 

Subito si fonna nellO 
atrio un corteo di circa 
500 studenti. Il corteo si 
dirige verso Via Po e lun
go il percorso risuonano 
i canti e gli slogans in 
gran parte .inediti (<< Com
missione interna, posto di 
lavoro. via il governo Mo
ro", «Un prefetto che 
cazzo ci sta a fà. vulim
mo, vulimmo Javurà,., «Go
verno pensaci tu, se ci 
pensiamo noi tu non go
verni più »)_ 

Sotto la prefettura si 
sostiene la delegazione con 
slogans continui, mentre 
al corteo si unisce una 
delegazione di diplomati 
disoccupati. 

Di fronte al sostanziale 
immobilismo del prefetto 
gli studenti delle Quinte 
scenderanno di nuovo in 
piazza il 25 marzo. 

Questo è il testo della 
mozione approvata dall'as
semblea delle Quinte e 
presentata al prefetto: 

SESTO SAN GIOVANNI (MI) 

« L'assemblea delle ulti
me classi delle seguenti 
scuole: Bodoni. Avogadro. 
Peano, VII Itis. Itis Gru
gliasco. Baldraggo; VI Itc. 
Zerboni. Settimo. Paravia. 
Birago, Emaip. Lagrange. 
1. Artistico. V Liceo, pre
senta alla prefettura le se
guenti richieste: 

Studenti • 
In lotta contro 

del Far West • le corriere 
MILANO. 8 - La situazio

ne dei trasporti a Sesto 
è disastrosa e. sebbene la 
città sia amministrata da 
parecchi anni da una giun
ta di sinistra, la gestione 
dei mezzi pubblici è in ma
no a una società privata. 
la SAS (società autolinee 
sestesi), che agendo in con
dizioni di « monopolio» 
pratica prezzi di gran lun
ga superiori a quelli dello 
ATM: i mezzi vengono de
finiti «le corriere del far 
west» per il loro disservi
zio; questi gravi problemi 
investono anche quella 

grossa percentuale di stu
denti pendolari che non 
hanno alcuna riduzione sul 
prezzo del biglietto. I con
siglieri dei delegati di tut
te le scuole di Sesto han
no indetto nei giorni scor
si uno sciopero generale 
che ha visto una grandis
sima partecipazione. tra le 
maggiori di questi ultimi . 
anni. Mentre il corteo at
traversa i quartieri di Se
sto numerosi proletari che 
aspettavano la carovana da 
.prendere al volo e con 
grande entusiasmo si sono 
uniti al corteo. Gli uffici 
della SAS hanno accolto la 

rabbia degli studenti chiu
dendo i battenti; Calligari, 
padrone della SAS, è arri
vato addirittura a distri
buire volantini in cui si 
diceva che è disposto a 
dare cioccolatini e pupaz
zetti ai bambini che pren
dono le sue carrozze, pur
ché la SAS continui a vi
vere. invitando i pendola
ri a schierarsi dalla sua 
parte. 

Gli studenti chiedono che 
la SAS venga assorbita dal 
comune di sinistra e quindi 
che venga garantito uIf 
servizio più adeguato_ 

1) Che all'esame di ma
turità ci sia la Commis
sione Interna e non la 
Commissione Esterna. 

2) Che il programma 
venga deciso unitariamen
te dagli studenti insieme 
ai docenti, con controllo 
da parte degli studenti 
sulla Commissione. 

3) Che vengano ridotte 
le materie di esame nelle 
III dei professionali. alme
no di due prove scritte e 
due orali come è ora per 
le V delle altre scuole. 

4) Che tutte le assun
zioni passino attraverso il 
colloca!IlleIlto, abolendo le 
chiamate nominali e i con
corsi. riformando il collo
camento in modo che la 
g€:stione sia dei comitati 
dei disoccupati. 

5) Che lo studio sia col
lettivo e la valutazione sia 
unica, collettiva e positi
va e con questo giudizio 
si vada all·esame. 
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4 - LOTI A CONTINUA 

Concluso il 40· Co'ngresso 

la -mano Il PSI passa 
alla DC e si 
alle elezioni 

prepara 
anticipate 

,l'allternativa riguarda i. tempi lunghi, il 51 % è guardato con sospetto, si preparano 
al di là delle elezioni compromess'i contingenti con la DC e magari un governo di 
en;J~rgenza 

Il ,psi non tornerà ai governo in questa legislatura, la legislatura viene 
considerata « virtualmente» conclusa, Il 'alternativa delile sinistre riguarda 
i tempi 'lunghi, per ,l'immediato si aspettano ,le elezioni e si lascia la 
porta apel"ta a un goverlno d'eme'rgenza e ai compromessi necessari con 
la, IOC senza preclusioni verso i'l PCI: questo, ';n sintesi, ciò che esce 
dal congresso del 'PS'I. 

Il congresso del PS'I si è concluso 
con una votazione ali 'unanimità della 
ri soluzione final e che propone co
me «linea strategica" l'alternativa 
di sinistra e sui tempi brevi vincola 
il partito a « rifiutare ogni soluzione 
che va'da in direzione opposta a 
quella di fondo e che abbia il segno 
di una restaurazione di formule su
perate o di pregiudi'ziali esclusioni 
a sinistra nell'area d; maggioranza o 
di gover,no". Il do ",mento afferma 
anche che «nel corso di questa fa
se il PS'I non intende rinunciare al 
progetto dell'alternativa socialista, 
né ,consentire alcuna deformazione. 
Esso 'non tornerà al governo se non 
per. real i'zzare una svolta politica 
profonda. «Tali condizioni non sono 
realizzabili nel breve corso dell'at
tuale leg islatura. ,II P.s'1 manterrà tut
tavia la linea di responsabilità fin 
qui assunta". 

Subito dopo, la faticosa mediazio
ne che ha portato alla stesura della 
risol,uzione finale ha voluto aggiun
gere', a -scanso di equivoci, che «è 
importante che il partito non perda 
mai il senso delle sue finalità stra
tégiche, non si ada'gi nel compro
messo del prese'nte". 

Fidarsi è bene,., 
Per, raggiungere, dopo 20 anni, la 

unanimità sul documento finale è 
stato necessario 'che De Martino te
nesse conto nelle sue 'conclusioni 
del drastico rifiuto emerso nel con
gresso a propOSito di bicolori e di 
possibi I ismi buorii per tutti i com
promessi e che i lombardiani rinun
ciassero alla propria proposta vinco
li-stica di non partecipare più a go
verni senza il POI. . 

'Per raggiungere questi risultati, 
la notte di 'sabato e buona parte 
della giornata conclusiva di domeni
ca sono state riempite da un frene
tico . susseguirsi di riunioni ,di cor
rente, nelle quali era posto all'ordi
ne del giorno anche il nuovo assetto 
interno del :partito alla ricerca di 
una nuova rispettabilità e di un vol
to più effi'ciente. 

Quando De !Martino ha tirato le 
conclusioni, l'accordo sul documen
to era stato già raggiunto e De Mar
tino non si è lasciato scappare l'oc
casione, in un discorso in cui il suc
co della relazione d'apertura ha do
v.uto perdere molte ruote e piegarsi 
sostanzialmente alle indicazioni a
vanzate dal dibattito con'gressuale, 
di fare una tirata d'orecchi a 'Lom
bardi, reo di aver ottenuto dal con
gresso una larga adesione diventata 
quasi un'investitura, 

A Lombardi, De Martino ha detto 
no a proposito delle proposte di un 
dibattito permanente con il ,PC I , ri
vendicando piena autonomia per il 
partito, « senza creare organismi che 
finirebbero ,col sovrapporsi all'auto
nomia dei partiti" e no all'adozione 
del vincolo di non far più parte di 
un governo. che non veda la parte
cipazione del P,CI. 

Sulla questione del governo sui 
tempi brevi , De Martino ha esordito 
dicendo di voler sgomberare il ter
reno da qualche « equivoco" e « in 
primo luogo - ha detto - da quel
lo che si possa pensare da qual
cuno che esistano, nell 'attuale legi
slatura, possibilità di partecipazione 
del nostro partito a governi o a mag
gioranze di governo". Un largo ap
plauso ha accompagnato queste pa
role, che affogano nel mare dei brut
ti ricordi il cuore della proposta ini, 
ziale avanzata da De Martino rela
tiva alla possibil ità di compromessi 
contingenti spinti fino al bicolore 

_ DC..!PSI, in questa legislatura. 
Su 'questo punto il congresso ha 

reg~strato un crescendo di rifiuti e 
isolati sono apparsi gli epigoni de
martiniani che hanno preferito., na
scondersi dietro il governo di emer
genza, così come sempre più espli
cita è apparsa la richiesta di andare 
subito a elezioni politiche anticipa
te diventata esplicita nelle ultime 
giornate attraverso gli i'nterventi di 
Larrdolfi e Craxi, e un'intervista di 
Mancini al telegiornale . De Martino 
ha voluto naturalmente porre la ri
serva del governo di emergenza, 
giudicata però ".un'ipotesi irreale» 

dal m'omento che è difficile aspettar
si dal congresso democristiano l'ac
cettazione di questa idea. A que
sto punto De Martino è passato a 
respingere la proposta di Lombardi, 
diohiarandosi sfavorevole ai vincol i 
cate'chi'stici e riproponendo sfuma
tamente quelle virtù socialiste -
su 'cui ha continuato a far leva l''Uni
tà in tutti questi giorni - dette del
la « flessibilità» ri'spetto alle formu
le di governo, Per tenersi aperte 
quante più porte possibili, De Marti
no ha dovuto però 4iradare un po' 
di nebbie con le quali aveva varato 
la formula dell'alternativa. « Senza 
possibilità di equivo'ci e di ambigui
tà" - ha detto - noi vogliamo 
« un'alternativa delle sinistre :per il 
socialismo ", ma i tempi per realiz
zarla sono lunghi. 

Una fase politica è terminata, oc
corre creare una nuova politica « ma 
sapendo che le condizioni per que, 
sta politica non es'istono ancora n. Il 
tema del socialismo è ormai posto, 
ma questo non vuoi dire che sia 
« già in atto", Ci sono tutte le pre
messe e le possibilità, ma è giusto 
« sottolineare» che «tuttà la sini· 
stra è abbastanza impreparata a for
mulare un programma per il periodo 
di transizione ", Come affrontare 
questa nuova fase, i,n cui viene al
l'ordine del giorno «il tema scot
tante" di « 'come si opera per evita
re le reazioni del sistema? ". 

Con il consenso, .si. è ri'sposto. A 
Lompardi che aveva definito il pro
gramma proposto dalla relazione di 
apertura un programma assai lonta
no da quello neces,sario per l'alter
nativa, De Martino ha risposto che 
vi sono dei "punti ohe possono es
sere i punti ,del programma alterna
tivo »: a corto di esempi, ha allora 
incredibilmente presentato la « de
mocratizzazione dell'industria a par
tecipazione statale" come « autoge
stione dei lavoratori! " , 

Il congresso, ancora più a corto 
di idee, ha riservato all'ideuzza un 
applauso, Venendo al sodo, la riso
luzione finale parla di un'indefinita 
redistribuzione del re'ddito, di «far 
accettare al paese drastiche riduzio
ni della spesa pubblica ", di program
mi straordinari per i giovani e il 
mezzogiorno, di ristrutturazione della 
base produttiva del paese, di im
pulso alle esportazioni, di riqualifi
cazione delle partecipazioni statali e 
di controllo, -Del resto, nel corso del 
dibattito, ci avevano pensato i più 
ministerialisti a chiarire i contenuti 
su cui muoversi - anche con un go
verno di emergenza, - dal taglio 
della spesa pubblica e cioè degli sti
pendi nel .pubblico impiego, al pie
no sostegno alla ristrutturazione pa
dronale. 

De 'Martino si è riempito la bocca 
di belle e luccicanti parole, come 
quella di un programma per la tran
sizione al socialismo. Non solo ci 
sono le posizioni che più hanno a 
che vedere con la sistemazione pa
dronale in buona compagnia con al-

. tri frutti di antiche esercitazioni mas
simaliste, ma ciò che colpi'sce è la 
miseria globale del programma usci
to dal congresso così come ne è fe
dele specchio la risoluzione . finale: 
non una parola sui prezzi, sulla casa, 
sui servizi sociali, sulla scuola; non 
una parola, beninteso 'sulla NATO, 
sulle forze armate, sui servizi segre
ti, sulla magistratura, ecc. 

Torniamo all'alternativa. De Mar· 
tino ha detto esplicitamente, r ichia
mandosi alla piattaforma del comi
tato centrale, che mancano le con
dizioni numeriche e politiche e che 
occorre crearle, a partire dall'agogna
to '« riequilibrio di forze tra i partiti 
della sinistra ". Altrimenti questa al
ternativa sarebbe « 'dominata» dal 
'~CI, ha proseguito, « con le conse
guenze interne e internazionali pre
ve'dibili ". Naturalmente a modi'fica
re questo rapporto ,dovrebbe pensarci 
« il terreno elettorale », ha concluso 
su questo punto De Martino memo
re di quel 9,63% ottenuto dal Psi nel 
197'2. 

Un'altra bordata è stata riservata 
a quanti hanno dato per spacciata 
la DC. Bisogna « evitare l 'anticleri-

calismo preconcetto ", bisogna guar
dalre alle forze del mondo cattolico 
che si distaocano dalla DC ma oc
corre ricordarsi che la DC rappre
senta ancora una parte dei cattolici. 
una parte che ha ancora un signifi
cato, Ricordiamoci poi - ha detto 
ancora - che il PCI non accetta l'al
ternativa eche « il compromesso sto
rico è cosa diversa dall'alternativa ", 
arrche« se con molte sottigliezze -
ha detto rivolto ai professionisti del
la mediazione - 'si possono trovare 
tanti punti comuni e si può anche 
arrivare alla cOnseguenza che non 
c'è differenza ". Vogliamo relegare la 
DC all'opposizione, ma non dobbia
mo negare che «l'inclusione della 
DC come una forza storica perma
nente", come nella strategia del 
compromesso storico, sia "un'ipo
tesi signi.fi-cativa e importante ». La 
soluzione indicata da De Martino, 
per il superamento di questa con
traddizione, starebbe nella .. pratica 
politica» e subito dopo il possibili
smo e la flessibilità demartiniàna ri
scoprono la piccola verità che ' ha 
accompagnato come un fantasma tut
to il congresso, tra anatemi antide
mocristiani e prospettiva di elezioni 
anticipate a breve scadenza: «Ne'n 
è da escludere - si premunisce De 
Martino - che anche nell'ipotesi 
che le elezioni politiche costituisca
no un miglioramento delle forze, dei 
rapporti di forze, non siano nati an
cora gli eqUilibri necessari per rea
lizzare un'alternativa di sinistra e vi 
siano invece le condizioni politiche 
per rendere possibili quei compro
messi, non storici ma politiCi, i qua
li allarghino al PCI la partecipazione 
ad una maggioranza di -governo ". 

Sul partito, infine, è stata rispol
ve rata la cianfrusaglia tradizionale, 
con l'aggiunta di qualche nuovo spun
to. Il PSI continua a tirare le orec
chie al ,POI, alle contraddizioni de
rivanti dalla « teoria dell 'unità nella 
diversità .. e veste gli abiti del mas
simo e fondamentale garante del 
«carattere democratico e della li
bèrtà dell'evoluzione" verso il so
cialismo. 

Più prosaicamente si dimenticano 
- in un congresso in cui è più vol
te risuonata la storia della legge 
Reale - le libertà su cui le vestali 
socialiste hanno passato la mano in 
questi anni - De Martino ha poi 
voluto esplidtamente identificare 
questi valori con « i valori generali 
di civiltà che si richiamano i valori 
dell'Europa occidentale», alternativi 
ai modelli autoritari dell'est e anche a 
quella «specie di democrazia di ba
se .. che ha vi'sto in Portogallo ten
tare' « un sovvertimento dei valori» 
con le conseguenze conosciute e 
che «espongono oggi il regime so
cialista portoghese a pericoli di de
stra". Ribadita questa vocazione a 

. essere il cavallo di Troia delle ma
novre imperialiste, nel nome dei sa
cri valori occj.dentali, De Martino si 
lè lanciato in un attacco di comodo 
a quanti vorrebbero estremizzare il 
PSI - citando le sintonie tra settori 
social i'Sti e extraparlamentari - am
monendo sulle sorti del PSIUP e mi
nacciando di non aver timore a ri
tornare in minoranza se questo fos
se necessario. Infine, qualche paro
la 'è stata spesa anche sulla natura 
del partito, a proposito di quella 
« corruzione» che De Martino aveva 
nobilitato in apertura. Tenendo di 
conto degli umori della platea, sem
pre meno incline a considerare « nor
ma» questo volto del partito, De 
Martino si è lanciato nelle lodi a 
uno sconosciuto quanto ambito « mi
litante disinteressato» e ha conclu
so dicendo che « il volto attuale del 
partito non è quello che è necessa
rio per costruire la strategia della 
alternativa D. 

Come ultimo atto è stato eletto 
il ,comitato centrale su liste blocca
te (59 demartiniani , 30 manciniani, 
23 lombardiani, 19 nenniani, 10 di 
Bertoldi e 2 di MarianO: è 'stata 
data una riverniciata di et nuovo» 'con 
l'inclusione di 10 intellettuali tra i 
quali -Rosi, quello di « Cadaveri ec
cellenti » come ha tenuto a ,dire Ania
si presentando le proposte nella riu
nione dei manciniani. 

Un importante presa di pOSIZIOne 
sull'autoregolamentazione delle manifestazioni 
nel centro di Milano 

L,'ANPI di Ber.gamo: 
l'unica Il regolamentazione Il 

sta nella vigilanza popolare nei 
. confronti dell'eversione di destra 

Il comitato direttivo del
l'ANPI di Bergamo nella 
riunione del giorno ] 8 feb
braio scorso, presa in esa
me la recente proposta for
mulata dal «com~tato per
manente per la difesa dell' 
ordine repubblicano» di 
Milano relativamente aUa 
«autoregolamentazione del
le manifestazioni nel cen
tro della città». ha delibe
rato all'unanimltà l'oppor
tunità di formu1are alcune 
osservazioni nel merito e 
di comunilOarle al comitato 
regionale ANPI ed al sin
daco di Milano per cono
scenza. 

La situazione venutasi a 
creare ne1la città di Mila
no suscita le più v.i've 
preoccupazioni e riclùede 
responsabili >Ì!n1erventi, so
prattutto in 'rapporto a 
due .aspetti: la 'sempre più 
estesa opera di :provoca
zione e la carenza degli or
gani preposti alla tutela 
deNa vj,ta democratica. In 
particolare va denunciato, 
da qualche mese a questa 
parte, H quasi combinato 
meccanismo che turba la 
vita della metropoli lom
barda; la molUilplicazione e 
la recrudescenza delle ini
ziative di provocazione e 
la assenza o gli assurdi 
comportamen ti delle auto
rità e delle forze che do
vrebbero garant~ l'ordi
ne. 

In queste condizioni è 
evidentemente locaturita la 
proposta di « 'autoregola
mentazione» del comitato 
per la difesa del'l'ordine re-

pubblicano di Milano, pro
posta che noi riteniamo 
debba avere alcuni indi
spensaibiU e precisi chiari
menti. 

Questa proposta appare 
matti Ì!Ilaccettabile se ten
desse ad impedire la libera 
espressione di opinioni e 
di forze che manifestano 
civilmente legittime istan
ze di cittadini. 

La realtà politica ital~a
na nella più recente fase 
di maturazione democra
tica ha espresso sempre 
nuovi organismi di inter
vento e di partecipazione 
che si collocano anche al 
di fuori dei tradizionali 
canali politici (parti ti e 
sindacati). Nessuno per al
tro ormai potrebbe affer
mare che le genuine e 
spontanee proteste a situa
zioni intollerabili in una 
società civile debbano o 
possano essere tutte e sem
pre incanalate e regolamen
tate secondo schemi tra
dizionali codificati; rifiu
t a r n e aprioristicamente 
contributi allo sviluppo 
orogressista e democratico 
della società provenienti 
da -tutte le istanze popola
ri, signifioa compromette
re un necessario e corretto 
lapprofonctimentodelle pro
blematkhe che per la loro 
gravità non possono esse
re ignorate o rinviate. 

La regolamentazione non 
può essere ìntesa come li
mitazione e tanto meno co
me discriminazione, Rite
niamo che l'unica regola
mentazione stia nel rispet
to delle libertà di tutti e 

la migliore garanzia per Ja 
difusa delle libertà stia nel
la consapevole vigilanza 
nopolare nei conf,ronti del
la eversione che in Italia 
è solo di destra, come di
mostrano i fatti da piazza 
Fontana ad oggi. 

A'ltro indispensabHe chia
rimento che deve essere 
fatto è queHo che riguarda 
hl rischio di far carico ad 
organismi democratici o a 
enti locali di responsabili
tà e compiti che sono dello 
stato e dei suoi organi, 

Le associazioni, in primo 
luogo l'ANPI, i comitati, i 
partiti, le ammj,nh~trazioni 
locali, debbono aprirsi all' 
apporto di tutti coloro che 
si battono per la democra
zia e per Ja libertà, devono 
essere suscita tori di klizia
tive, ma soprattutto deb
bono vigNare sul funziona
mento di ogni organo della 
società denunèiandone -le 
carenze e le eventuali de
generazioni, 

In questo senso ritenia
mo che è in un indirizzo di 
mobilitazione di tutte le 
fOI7!e antifasciste che oc
corre porsi, imponendo 
con essa un corretto e pun
tuale svolgimento delle ri
spetti,ve funzioni ai pubbli
ci poteri. 

Sono le carenze e le de
generazioni di questi che 
stanno veramente al fondo 
della grave situazione che 
viviamo. 
p, Il Comitato Direttivo 

Il Presidente 
(Salvo 'Parigi) 

Foto (S. Parigi) 

martedì 9 ma'rzo 
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2 
Se scendono 

-da'i 8-52 
sono perduti 

La strategia della «de
stabilizza:z;ione ", nota e 
sviluppatasi nell'era deUa 
"distensione", applicata 
nebla fase che i revisioni
sti amano chiamare del 
« passaggio alla coopera
zione" non è al tro che l' 
estensione su scala mon
diale del modo di domi
nare del capitale, la con
trapposizione del lavoro ac
cumulato e delIa forza 
produttiva della scienza 
alla forza lavoro viva, agli 
uomini e alla vita. 

L'a'rma atomica ha rapo 
presentato 'l'anticipazione 
reale e simbolica di que
sto processo: la concen
trazione di una enorme 
potenza, che non è altro 
che lavoro umano accu
mulato. in una unica pic
cola arma controllata da 
un solo uomo è il sogno 
da sempre inseguito dal 
capitalismo per amporre 
il proprio dominio su una 
massa crescente di uomi
ni. 

Trenta anni di evolu
zione della strategia mili
tare americana in fondo 
non rappresentano altro 
che la amcolazione del 
principio della «distruzio
ne assicurata» fino a con
fondere completamente -
senza per questo elimina
re la dialettka tra que-

. sti due strumenti - l'a 
forza distruttiva delle ar
mi prodotte dal capitali
smo, con il capitalismo co
me arma di distruzione. 

Questa trasformazione o 
articolazione degli stru
menti strategici pone !e 
premesse per costringere 
l'imperiaHsmo a «scende
re dai E-52» riconducen
do la lotta ai termini es
senziali dello scontro tra 
borghesia e proletariato. 
C'è una sola possibilità 
di invertire questo proces
so e di defraudare il prQ
letariato della possibilità 
di combattere e vincere la 
propria 'battaglia: che J' 
invadenza del socialimpe
rialismo riapra uno scon
tro che ha il fronte prin
<:ipale collocato diecimi
la metri sopra ije nostre 
teste e ,per protagonisti 
onde radar, laser, missili, 
superbombe, 

la 
destabi l'izzaZ'ione 

economica 
L'applicazione di que

sta politica all'Italia è par
ticolarmente pesante. 

Gli USA hanno costitui
to in Italia nella seconda 
metà degli anni sessanta 
un vasto apparato finanzia· 
rio ed economico che fa 
dell'Italia il paese euro· 
peo più «americano» ano 
che sotto il profiJlo eco' 
nomico. 

Si tratta delle maggiori 
banche in particolare 
quelle legate alle operazio
ni sporche della CIA, del- . 
le società petrolifere che 
hanno fatto dell'Italia una 
cen1rale di raffinazione ol
tre ad aver affittato un 
po' di ministr,i; delle in
dustrie elettroniche come 
la ITT, dei grandi mono
poli alimentari, e infine 
della grande industria bel
lica, Affianco a questi ci 
sono finanzieri d'assalto 
come Sindona. Monti ecc ... 
che lavorano direttamente 
per gli USA (Sindona ha 
versato un milione di dol
lari per l'elezione di Ni· 
xon), 

Dopo la crisi petrolifera 
la Banca mondiale e in 
generale il sistema banca-

rio controllato dagli USA 
impone pesanti condizioni 
al prestito richiesto dall' 
Italia; comincia tI ritiro 
deJ.le multinazionali dall' 
Italia, prima fra tutte al
cune delle sette sorelle 
che porteranno via un 
buon bottino di miliardi. 
Comincia poi il ritiro del
le industrie ad alta oc
cupazione e di nuovo sono 
le banche americane a gui. 
dare J'opemzione. Nel giu
gno del 1975 'la First Na
tional City Bank, (una del' 
-le banche di cui si serve 
la CIA, la banca che ha 
ricevuto 600.000 dollari dal
la Lockheed per pagare 
le tangenti ai ministri) lan
cia il segnale d'allarme, 
'Ìn un rapporto dei suoi 
« esperti» pubblicato dal
Ia stampa di destra, de
nuncia « 'l'elevato costo 
unitario del lavoro in Ita· 
lia» come la causa della 
«perdita di concorrenziali· 
tà dell'industria manifattu
riera italiana », 

suo essere creatura 
imperialismo a 
l'opposizione a 
apertura al PCI, 
nella forma di un 
p.romesso storico 
nelle condizioni di 
ta subordinazione del 

le operazioni 
camuffate 
continuano 
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Pochi mesi dopo questo 
segnale arriva -in Svizzera 
come ambasciatore Natha' 
niel Davies. l'uomo che ha 
diretto la «destabilizzazio· 
ne" in Cile, ma che è an
che un «esperto» dell'Ita
Ha e in parricolare della 
«questione comunista ita
lioana »: se si volesse, si 
potrebbe trovare subito 
chi è che investe la lira 
con ondate speculative, 
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Un partito 
fantoccio 
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Un aspetto significativo 
della presenza finanziaria 
e industriale degli USA in 
ltalia è la corruzione, l' 
acquisto al minuto dei 
ministri: è anche questo 
un effetto della crisi della 
DC e funziona da molti
plicatore di questa. Quan· 
do negli anni cinquanta 
la DC era un parti to tmito 
e fedele agli americani co
me potenza i versamenti 
di denaro riguardavano la 
DC intera, ma dal momen' 
to della crisi ciascuna fa· 
zione deve cercare j suoi 
soldi, i democristiani rie
scono persino a scandaliz· 
zare le multinazionali con 
i loro appetiti. Si tratta 
in parte di un meceani
smo «automatico », in par
te di un sostegno attivo 
a una classe politica in 
sfacelo: i milioni distri
buiti da Miceli a 50 depu
tati servivano solo da «in
coraggiamento " e senza 
contropartite immediate. 
Una parte importante del
la DC, la classe politica 
della DC, è ormai tenuta 
insieme solo dalla corru
zione, ed è ridotta a un 
partito fantoccio, ed è que
sta classe politica per suo 
interesse materiale, per il 

U11111C:Uli:1Lallm_""1 rar 

razioni 
mente meno 
perché non agisccmo 
ra sul piano 
quanto in realtà siano 
pericolose perché in 
certo' senso hanno un 
damento materiale, tutti 
intendono . 

C'è infine il ruolo 
operazioni sporche 
forze armate che sarà 
tato nella quinta parte. 

E' già stato pubblicato: 

LA RElAZIONE IN l1RENT,A ANNl 
QtI REG I ME DEMOCRISnANO 

l - L'unificazione reazionaria della borghesia nel 
dopoguerra - Il lungo cammino verso il centro
sinistra - Luglio 60: una lotta che doveva essere 
solo antifascista e diventa il primo segno delle 
nuove lotte operaie. 
(Giovedì 4 marzo) 
2 - Mentre la sinistra borghese gestisce la crisi, 
avanza la cospirazione reazionaria - Una teoria 
modenla del colpo di stato - La riconversione 
deÌ servizi segreti: la strage di stato_ 
(Venerdì 5 marzo) 
3 - Un primo successo della strategia reazionaria: 
il governo Colombo - Blocco sociale &Iltiproleta
rio - C'era del nuovo nel govenlo Andreotti? "': 
La classe operaia faccia a faccia con il colpo di 
stato in ma ... ci'a - Da Miceli a Crociani: è ancora 
la forza messa in campo contro il golpe ché pro
duce i suoi effetti - Chi ha vinto: la lotta di 
massa o la sinistra borghese? 
(Sabato 6 marzo) 
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1 - La sovversione i:mperialista - La scienza per blll 
uccidere. ~ 
(Domenica 7 marzo) b 
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56% DEI VOTI A PS E PC; 40% ALLA «MAGGIORANZA» 

Grande avanzata 
delle sinistre 
alle "cantonali" 

~ francesi 
(nostra corrispondenza) 

PAH'I'GI, 8 --!..- Il primo risu>ltato ohe 
comunisti e 'socia'listi hanno ottenu
to è stato ~I calo del'la percentua:le 
d'astensioni, del 38 per cento neHe 
cantonali del 197{), a 34,4 per cento 
ne'lie e'lezioni di 'ieri. Per compren
dere i'I significato di questo p,rimo 
risu'ltato, bisogna ri-corda:re che in 
Francia le percentuali degoli asten
sionisti sono sempre molto forti, so
prattutto in 'e~ezioni come quel,le can-

J 
tanali, e'he servono sOilo ad e,legge
re dei notabi,l-i senz·a rea:le pe'so po
litico. A ciò va aggiunto d'a-Itra par
te, C'he la stmtegia elettoralistica di 

lell freno aUe -lotte, dei partiti deNa si
lifi nist,ra, ha contribuito notevolmente a 
qll far cres,cere posizioni astens'ionisti
lch che tra vasti settori deHe masse. 
:0 
atk N ca'lo della percentuale delle 
lpl astensioni va dunque salutato positi
PCI vamen.t.e come un segno del·la poi i-

ticizzazione -sempre più. profonda del
·10 scontro, come una prima inver
sione del'ia tendenza delle masse 
francesi, soprattutto degli strati più 
combattivi che hanno guidato fe .ot-

~u~ te di questi ultimi a;nni, alas'cia,re 
Si> completamente scoperto H terreno 
dci del,la tattica e ad eS'itare ad int'erve

!eili nire all'interno deHe contraddizioni 
de: interborghesi. li. 

l df AWinterno di questa mag:giore par
eu tecipazione deg'li elettori a,1 primo 
~~ turno (domenica prossima, ci sarà 
DDI un secondo turno pe.r asse:gnare i 
'~ posti per i quaH non è stata ra:ggiun-

ta ,la maggioranz·a -ass'oluta n'e~ pri
ioni 
1» mo), l'e'lemento più notevole che 

nuova immagine di partito revisio
n'Ì'sta all'italiana, più • democratico », 

conf.erma l'avanzata ·de'I.le sinistre 01-
ono tre il 56 pe.r cento dei voti espress'i, 
rn~ è andato a'lla sinistra, di -cui H 27 
;ere 
fafe peL cento ai socia'l,i-sti, +I 22,5 per ' 
ate: cento ai comunisti, e il restoa<l· all
ta~ tri candidati delrUnion de ,la gauche. 
ser· ta cosiddetta maggioranza ha otte
Ger· 

. e più autonomo da Mos'ca, non ha. 
dato i frutti sperati. la di'rezione 
verso 'la quale si muovono i revisio
nisti francesi sembra infatti comple
tamente occupata già da un partito 
soçia,lista C'he ha saputo cava'l'Care 
molto bene sinora 'i due cava'Hi (vin
centi sul terreno elettorale) dell'op
pos'iz,ione al :regime attua'le e dell .ri
spetto de·Helibertà. tlnO'ltr·e neg,li ul
timi tempi il PS aveva preso netta
mente in pugno l'iniziativa contro i'I 
governo, 'sul piano internazionale 
(conferenza dei soci'aHsti d'Europa 
del sud, relativa autonomi·a daHe so" 
cialdemocrazie nordiche e ancor più 
dagli ,USA e daII'URSS, viaggio in 
Allgeria,occ . ... ), ohesu quelilo del
·Ia risposta a:lla crisi 'interna econo
m'i1ca, e sociale. Inoltre questo voto 
non deve essere troppo sempli ce
mente bol'lato come un voto di de
·stra ri'spetto a quel'lo a·1 PCF, espri
me anche in misura cons iderevole 
'il 'seg'no di una maggiore a.utonomia 
de·1 proletariçltofranc-ese. E' certo 
infatti che 'l'opposi~ione del PS aNa 
autonomia del movimento di massa, 
si è espressa finora Con· sempre 
maggJore cautela e mediazioni che 
non quelila del POF {vedi i comitati 
de'i soldati, ruo'lo del sinda'cato so
dal ista GF-DD, della sinistra- de,I PS, 
il CERES). Quindi se da un ,Iato r 
avanzata de'i socialisti è iii risultato 
senz'altro d.i uno spostamento a si
nistra di settori intenmedi colpiti 
da+la cr'isi e dal~a· poljUca di Giscard 
e c'he danno ~a loro adesione al pro
gramma socialdemocratico dati PS, 
d'altro lato essa è anche il s'e:gno 
di una vo,lo.ntà, da parte soprattutto 
dei g'iovani da 18 a 21 anni che vo
tavano per la prima volta iéfi, di vo
tare per un partito rit.enuto, in parte 
giustamente, i'I meno peggiore tra 
i partiti borghesi (PC'F compreso) 
quanto a repressione delle lotte. E' 
'difficÌ'ie p'er esempio capire fin dcive 
·Ia relativa progressione dei sociali
sti anche nella perHeria. operaia di 
Parigi, sia frutto dell,la loro po;litica 
di attestamento n8ol,le imprese, o 
quanto p,iuttosto sia il risulltato dei 
ritagli cantona'li operati daHa destra 
a proprio ,favore e che in parte han
no beneficiato i sociaHsti. E' certo 
tutta'via che in un quadro dove si 
conferma Ila stabilità deltl'elettorato 
comunista, H ruolo del PS nell'ag
gravare 'la crisi del regime attuale, 
e ne·1 passaggio di regime, diventa 
'semp·re più centra'le, e C'he l e con
traddizioni di questo partito sono 
destinate a pesare ·fortemente sul 
quadro politico della Flrancia. I rivo
luzionari, ancora mOilto delboli in 
Francia dopo la sconfitta C'he ha se
guito il '68, a,vranno un ruolo mO'lto 
importante da giocare a:1I 'interno di 
queste contraddizioni se sapranno 
sviluppare la propria autonomia dai 
,ri'formisti e rev.isionisti, poggiandosi 
'suNa volontà espressa dali le masse 
in queste elezioni, di rompere con 
l 'attuale 'regime r'eazionario e pas
sare ad una nuova tappa. Per que
'sto non si dovrà ·certo aspettare le 
eleziO'ni legislative del '7-8, come 
vorrebbero ri,formisti e revisionisti. 

pri nuto invece solamente il 40 per ce'n-
ua~ to dei suffragi, di oui -il 10 per c'e'nto 
iODe ai go.nisti, '1'8,5 ai gis'ca-rdiani e H 
~~ resto sparso fra innumerevo·li g,rup
!nte pusco'li del centro destra. 

di A causa del sistema elettoral'e 
:lde· truffa che esiste in f ,rancia que'sta 
'vii mag-gioranza per I·e · s'inistre ne,I nu
ndo mero <lei suffrag.i espress'i, si tramu
vifr ta in una minoranz'a nei seggi otte
UI~ lluti: 32'2 seggi per le sinistre, con
ilia fro 552 perla maggior·anza. Nel s,e, in 
!nte condo tumo, domeni-ca prossima, ver-
pel ranno eletti mO'lto proba'bi'lmente a'l
per tri 390 Irappresentanti per 'le sinistre 
~r5: e 270 per I·a maggioranza. 
m~ Un aoltro elemento 'interessante d.i 
!). queste votazioni è ,la con'ferma deW 
:i~ asoesa dei socia!listi i qua'l i aumen
giCO tano del 13 per cento rispetto aHe 
'al~ ele~ioni <lei '70, ,e si confenmano co-
10li me il primo partito a,W'inte/'lno della 
ioDl C?alizione di sinistra. Sul significato 
ione di questa vittoria socialista e del,lo 
i1l1~ 

:ulti fPostamento dei ,rapporti di forza al-
le e Int·erno dell'Union de. la gauche, 
re~ t~rneremo ampiamente nei prossimi 
~~ plorni, data .J'importanza po-I.itica del
)nte aVVen imento (che d'altronde era 
o~ preVisto) . 
,nt~ Per ora basta constatare -che ~a 
~~ grande offensiva del POF, ne'l corso 

de'I suo congresso, p.er darsi una a, e 
più 
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Marocco e 
rompono 

Mauritania 
con Algeri 

Ilo . 
(~ la decisione del governo algerino di riconoscere la Repubblica Araba Sahraul 
ti Illocratlca), gli invasori Marocco e Mauritania hanno deciso l'immediata rottura 
~tUe relazioni con Algeri. E' una nuova tappa della strategia di provocazione ed 
ti et"llazionalizzazione del conflitto sahraui con la quale i due regimi sperano di 
di Uscire ad annettersi definitivamente li Sahara e di favorire i disegni imperialisti 
ba una nuova spaccatura dell'Organizzazione per l'Unità Africana. (Nella foto: com-

ttentl del Fronte Polisari'o). 

Beirut - Funerali di militanti palestinesi nella fase più violenta della 
guerra crvi'le 

SADAT RI'PAGA I PRE'STITI DEG'LI EMIRI CON UN RIM
PASTO 'NEt GOVERNO 

Libano: nuove gravi 
provocazioni della destra 

BEIRUT, 8 -- Gli scontri 
avvenuti in Ubano .. nei 
giorni scorsi, tra estremi
sti maroniti e militanti del
le sinistre, sembrano· per 
il momento cessati, grazie 
soprattutto ali 'j,ntervento 
della commISSIOne con
giunta siro-liobanese, ed all' 
opera dell'esercito libane
se, coadiuvato dalle forze 
della sinistra palestinese. 
Tuttavia gli scontri avve
nuti princÌlpaolmente n e l 
centro di Kdbeyat, un vil
laggio cristiano nel nord 
del paese, hanno avuto se
rie conseguenze in tutto il 
Libano. Oltre al rinfocolar
si delle velleità be'lliche 
delIa destra, che ha rin
cominciato a fare la sua 
comparsa in vari centri, 
compresa la oapita'le, po
nendo blocchi stradali e 
riorganizzandosi in gruppi 
armati che 'circolano per 
le strade, tell'tanuo di ri
creare- i 'presupposti per 
una nuova escalation di, 
violenza in tutto .il Libano, 
si notano fermenti diffusi 
tra le forze armate liba
nesi, sempre meno « unita
rie» e disponibhl.i a mano
v·re che non le vedano 
prendere parte attiva j,n 
orrma persona. E-sempio 
particolarmente sintomati
co è la richiesta, da parte 
di un contingente di t,rup
pe, originarie del nord del 
paese e stanziate in una 
casepma ad una quindici
na di chilometri da Beirut, 
nel centro di Jounieh, di 
poter partire in difesa del 
villaggio di Kobeyat. Simili 
richieste erano state e
soresse anche da alcuni fa
'Iangisti-, facenti ·parte di 
un reggimento di stanza a 
Sarba, anche questa una 

località presso Beirut, che 
avevano tentato un ·ammu
tinamento per potere dare 
mantforte 'ai fa'scisti maro
niti in opera nei dintorni 
di Kobeyat. Questa mano
vra è stata tutùavia pron
tamente stroncata dagli al
tri militari. Ieri si regi
strava un UlteriJOre tentati
vo di ammutinamento in 
una caserma. di Beirut. 
. E' chiara a questo pun

to la strumentalizzazione 
·dei fat.ti di Kobeyat da par
te dei fasdsti deNa f.alan' 
ge, che tentano di provoca
re, con la serie di ammu
tinamenti in atto in tutto 
il paese, una ripresa della 
lotta che li veda avvantag
giati, a,lmeno in un 'P'I'imo 
periodo, dailla disponibi!ri
tà di uomini ben addestra
ti ed armati. Ma questo 
tentativo goLpista non fa i 
conti con 'la real·tà della si
tuazione nelle caserme ed 
in genera>le in seno all'eser-

~ci1o ' libanese: -la maggio
ranza dei mi,litari ha avuto 
una crescita politica note
vole, provocata da.11a situa
zione di guerra civile in cui 
iq Libano si era trovato per 
lungo tempo e .particolar
mente negli ultimi mesi, 
e riconosce oramai dietro 
-la asserita « volontà di di
fesa della propria terra» 
l'intenzione reale della de
stra: portare un nuovo at
tacco all'intero popdlo li
banese cercando di recupe
rare lo svantaggio -causato
le da' proprio avventuri
smo. Questa maturazione 
politica è tma garanzia mi
gliore -- per il controllo 
della situazione libanese e 
per il mantenimento del1è 
posizioni conqu]state dalle 
sinistre -- di ·quanto possa 
esserilo una « commissione 

di controllo» che continua 
a legittimare la presenza 
- anche se in misura in
feriore a prima -- di cor
renti di governo reaziona
rie e legate ad uri movi
men to di destra come quel
lo falangista che nel'la real
tà del paese non rappre
senta più a'ltro che una 
frangia, ben organizzata, 
sicuramente, ma di peso 
meno che secondario. 

.. ': * .. 'r 

III presidente egiziano 
Sadat, dopo un girG di vi
sita in Arabia Saudita e 
negli emirati petroliferi 
del golfo arabo, ha ottenu
to un prestito immediato 
di circa 800 :m]lioni di dol
lari, per riassestare Il'eco
nomia nazionale, grave
mente scossa attualmente, 
e permettere in un prossi, 
mo futuro di porre la base 
per un incremento quali· 
tativo e quantitativo de'lla 
produzione. Oltre all'attua
le prestito H presidente e
giziano ha ricevuto la pro
messa di un futuro finan
ziamento tramite un costi. 
tuendo « fondo di consol:if. 
damento ». In cambio I·a 
richiesta degli, emiri è sta
ta di potere avere un rp.a
norama più chiaro e con
trohlabiqe .del governo egi
ziano: il presidente Sa'da<l. 
sarà quasi sicuramente ca
stretto tra pochi giorni ad 
effettuare un rimpasto di 
governo, che riduca il nu
mero dei ministri e dei 
sottosegretari; il primo mi
nistro rimarrà l'attuale, 
Mamduh Salem. Tuttavia 
è da escludersi, una diffe
renziazione delle forze po
litiche, attualmente inglo
bate nella Uni'one sociali
sta. 

lOTTA CONTI N UA - 5 

SI RAFFORZA lA GUERRIGLIA NEL PAESE 

Nuovi gravi "incidenti" 
di frontiera provocati 
dai fascisti rhodesiani 

MAPUTO, 8 - Ancora una provo
cazione rhodesiana al 'lcorrfine con ·il 
Mozamb'ico: il regime fasci'sta di Sa
lisbury annuncia di avere « ucciso sei 
guerrig,lieri » (si sa che la prassi, nei 
comunicati di questo governo, è di 
spacciare per « guerriglieri .. tutte le 
persone di pelle nera uccisi .in opera
zioni di polizia) in una sede di scon
tri avvenuti nelle zone di frontiera. 
Dichiarando, in tono trionfalistico, i 
« successi» delle sue provocazioni" 
il governo fascista ha però dovuto an
che 'ammettere C'he neg,li ulNmi giorni 
si è assistito ad un vasto intensif.i
carsi delle azioni di guerriglia, con 
attacchi a i,nsediamenti agr-icoli bian
c-hi e distruzioni di automezzi militarL 
Quanto più si fa sentire l 'azione della 
guerriglia, gui'data dai movimenti di 
liberazione dello ANU (Unione Nazio
nale Africana dello Zimbabwel e del,lo 
ZAPU (Unione Popolare Mr.icana del
lo Zimbabwe), tanto più difficile divie
ne 'Per il governo di Salisbury ottem
perare alle richieste dei suoi stessi 
alleati, Sudaf·rica e USA, laccelerando 
i tempi di una « trasmissione dei po
teri" aille forze nere «moderate ", 
cioè al'l'ala destra dell'African Natio
nal Counc,il: questa soluzione, spudo
ratamente neocoloniale , -C'he appare 
l'uni·ca via di us-cita >di lungo periodo 
praticabile per l'imperial.ismo, è stata 
nuovamente caldeggiata ie.ri da Kis
singer, che ha inv<itato Smith a d-ar 
priva di «fllessibilità .. nei suoi nego
ziati con il vescovo Nkomo (il leader 
appunto della >destra 'dell'ANC). 

Flessibile, per parte sua, il vescovo 
Nkomo lo è abbondanteme'nte: dopo 
avere in ·sostanza ricalcato, nel com
mentare la à ,isi tra Mozambico e Rho
desia, le posizioni assunte da Smith, 
ieri si è presentato alla 'l"iunione del-

la direzione Idella sua organizzazio
ne con un programma che prevede 
la pura e semplice continuazione, co
me se nul'ia fosse successo, delle 
trattative con ,jJ governo. Evidente
mente, Nkomo e ,i suoi ,hanno la'rga 
fiducia nell'aiuto dei loro a\lleati, da
gli USA come dal Sudafrica (la Gran 
Bretagna, che aveva fino ad una set
timana fa addirittura svolto un ruolo 
ditretto di mediazione tra Nkomo e il 
governo, oggi deve prendere le di
stanze, sotto le pesanti pressioni dei 
paesi del Commonwea'lth e della stes
sa sinistra laburista). Ma la procla
mazione dello « 'stato di guerra» da 
parte del compagno Mac-hel (che al 
momemo della proclamazione, va ri
cordato, aveva al suo f,iarlco il leader 
della sinistra dell'ANC, arcivescovo 
Muzor~wa) e, insi·eme, l'intensificar
si della guerriglia, ,hanno messo i so
stenitori della «vi'a neocoloniale al 
governo della maggioranza" in gra
vissime difficoltà. Intanto Nkomoe i 
sudi potevano avere un minimo di 
credibilità tra il popolo nero dello 
Zimbabwe, in quanto riuscivano a 
presentare se stessi come i portatori 
dell'unica via di l1soita rapida, mentre 
la lotta armata appariva, Oiltre che du
ra e di.ffiicile di fronte alla violenza 
repressiva e genocida, del regime; 
anche internaziomlmente abbastanza 
isolata. Oggi sono Smith e Nkomo (e 
Vorster) ad appari're isolati, mentre 
al fianco, esp'licitamente, della lotta 
armata, si schiera un numero cre
scente di paesi afrioani. E' questo 
uno dei più importanti successi dell' 
iniziatliva del FRElIMO, che Smith 
non può tentar.e di rovesciare se non 
con un 'ulteriore ripresa aggressiva 
che rischia, d'altronde,. di aggravaJ"e 
ancora il suo isolamento. 

Sansbury - La polizia di Smith contro una manifestazione pacifica per 
l'uguaglianza 

Cina -Continuare la rivoluzione culturale 
Il testo che qui pubbli

chiamo è tratto da un arti
colo di « Bandiera rossa}), 
la rivista del Partito comu
nista cinese. Esso porta al
cuni elementi di chiarifica
zione sulla natura e il ca
rattere d e Il a campagna 
contro Teng Hsiao-Ping 
che è in corso in Cina. In 
particolare, al di là dei ri
chiami spesso generici alla 
rivoluzione culturale, sono 
qui posti in primo piano 
gli aspetti «sovrastruttu
rali » della lotta di classe 
in quanto di importanza 
decisiva in alcune date · si
tuazioni. E non si tratta 
solo della « politica}) in 
senso lato, ma anche della 
sfera culturale, che signi
fica oltre all'arte e alla 
letteratura, l'istruzione sco
lastica, l'organizzazione sa
nitaria e il sistema salaria
le, in quanto settori in cui 
continuano a manifestarsi 
i residui del diritto bor
ghese della 'vecchia società 
che rappresentano « le ra
dici sociali e di classe» 
del revisionismo. 

Il tema specifico della 
« limitazione del diritto 
borghese» è stato ripreso 
in un articolo del numero 
di marzo della stessa rivi
sta « Bandiera rossa", che 
si sofferma in particolare 
sulla questione dell'orga
nizzazione salariale e delle 
ineguaglianze retributive 
che ancora lo caratteriz
zano. Viene così conferma
to che lo scontro in atto 
si colloca sul terreno del
la campagna promossa all' 
inizio del 1975 da Mao Tse
tung e che aveva trovato 
echi profondi nelle fabbri
che cinesi provocando an-

che acute tensioni, come 
era successo il'! particolare 
nell'estate scorsa a Hang· 
chow. 

La grande rivoluzione 
culturale proletaria ha 
consolidato la dittatura 
del proletariato sulla bor
ghesia nella sfera della 
sovrastruttura e della cul
tura e ha rafforzato la 
base economica sociali
sta. L'esperienza storica 
della rivoluzione cinese 
dimostra che una rivolu
zione socialista che si li
miti a investire il fronte 
economico non è suffi· 
ciente e non può conso· 
lidarsi. La rivoluzione so
cialista deve investire in 
pieno anche il fronte po· 
litico e quello ideologico. 
La borghesia ha perduto 
i mezzi di produzione ma 
mantiene ancora una 
forza superiore nel campo 
culturale e dell'istruzione 
e non può che utilizzare 
questo « patrimonio ere
ditato» per continuare la 
sua prova di forza con il 
proletariato. Prima della 
rivoluzione culturale, Liu 
Shao-cru e il suo gruppo 
avevano fatto sforzi di· 
sperati per usare l'ideo
logia e la sovrastruttura 
al fine di restaurare ii 
capitalismo e avevano e
sercitato una dittatura 
controrivoluzionaria sul 
proletariato nei settori 
che controllavano. Tale 
situazione fu aspramente 
criticata dal presidente 
Mao che allora cosi si e
spresse: « Se il Ministero 
della cultura si rifiuta di 
cambiare, dobbiamo cam· 
biare il suo nome in Mi
nistero dell'Imperatori, 

Re, Generali e Ministri, 
Ministero dei Talenti e 
delle Beltà ovvero Mini
stero delle Mummie stra· 
niere »; il Ministero della 
salute dovrebbe anch'esso 
cambiare il StiO nome in 
« Ministero della salute 
dei parassiti urbani». 

Per quanto concerne il 
settore dell'istruzione il 
Presidente Mao ha detto: 
« Non si può tollerare 01· 
tre che intellettuali bor
ghesi predominimo nelle 
nostre scuole e univer
sità ». 

Il marxismo afferma 
che la sovrastruttura è 
determinata dalla base e· 
oonomica. · Ma in alcune 
date situazioni la sovra
struttura esercita a sua 
volta una funzione impor
tante e decisiva. Quando 
la sovrastrutlura (la poli
tica, la cultura, ecc.) osta
cola lo sviluppo della ba
se economica, i mutamen· 
ti politici e culturali di, 
ventano fondamentali. Se 
noi non avessimo condot
to la r ivoluzione cultura
le a partire dalla base in 
maniera intensiva e pene· 
trante, come avremmo 
potuto modificare una si
tuazione in cui la borghe· 
sia esercitava la dittatu· 
ra sul proletariato nelle 
sfere della cultura e del· 
l'istruzione? Come era per 
noi possibile consolidare 
la dittatura del proleta
riato e rafforzare la ba
se economi<:a socialista? 
Durante la grande rivolu· 
zione culturale è stata cri
ticata in maniera appro
fondita la linea revisioni
di Liu Shao·chi e' Lin 
Piao, sono stati spazzati 
via i residui della barghe-

sia e delle a l't re classi 
sfruttatrici e il proletaria
to ha rioccupato te posi
zioni prima detenute dal· 
la borghesia. In corri
spondenza all'indicazione 
di Mao «la classe operaia 
deve dirigere tutto », la 
classe operaia e i suoi 
più fida ti alleati, i con· 
tadini poveri e medio-in
feriori sono· sali ti sulla 
scena politica della sovra
struttura. Ne è risultata 
una vivace situazione ri
voluzionaria in cui pro
fondi cambiamenti favo
revoli al proletariato so
no avvenuti nell'intera 
sfera della sovrastruttura. 

Siamo tuttavia piena
mente consapevoli che la 
lotta nella sovrastruttura 
è tuttora aspra e com
plessa e che la borghesia 
non si è rassegnata alla 
sua sconntta e non si , ri
sta e controrivoluzionaria 
tirerà dalle sue posizioni 
di sua spontanea volontà. 
Poiché la rivoluzione cul
turale è iniziata prima nei 
campi della cultura e del
l'istruzione la borghesia 
sicuramente farà le pri
me mosse in questi settori 
per ' tentare di negare la 
grande rivoluzione cultu
rale é di lanciare con
trattacchi contro di noi. 
Dobbiamo applicare la 
linea proletaria rivoluzio
naria e portare a termi· 
ne la rivoluzione sociali
sta nell'intera sovrastrut
tura inclusi i settori della 
istruzione, della letteratu
ra, dell'arte e del lavoro 
sanitario. 

La dittatura del prole
tariato è una d~ttatura 
delle masse, una dittatura 
della maggioranza sulla 

minoranza. In questo es
sa differisce profonda
mente dalla diUatura di 
tutte le classi sfruttatri
ci e in questo sta la fon
te della sua poderosa 
forza. 

Soltanto mobilitando ap
pieno le larghe masse è 
possibile costruire un mu· 
ro di ferro per cO.!l1batte
re e prevenire il revisioni
smo e consolidare così 
realmente la dittatura del 
proletariato. Una caratte
ristica della rivoluzione 
culturale è stata la mobi
litazione diretta di centi
naia di milioni di cinesi 
nella grande lotta per 
combattere e prevenire il 
revisionismo e consolida
re la ditta tura del prole
tariato. 

Mao ha detto: « Non era 
mai successo in nessun 
altro movimento che le 
masse si mobilitassero in 
modo così C()mpleto e su 
così vasta scaIa ». Centi
naia di milioni di perso
ne che escono fuori a 
parlare liberamente, a e
sprimere pienamente le 
proprie idee, a tenere 
grandi dibattiti e a scri
vere manifesti a grandi 
caratteri, <sono simili a 
)..ffia valanga che in un at
timo manda a pezzi in al
cuni punti i « regni indi
pendenti » revisionisti ed 
espugna in alcune unità 
le fortezze della borghesia 
ritenute inespugnabili. I 
grandi meriti storici del 
movimento di massa non 
potranno mai essere can
cellati. Durante la rivolu
zione culturale le grandi 
masse hanno compreso la 
verità che è « la linea 
ideologica e politica a de-

cidere di ogni cosa », han
no imparato a distinguere 
il marxismo dal revisioni
smo, la linea giusta da 
quella sbagliata e hanno 
accresciuto la loro deter
minazione a continuare la 
rivoluzione sotto la dit
tatura del proletariato. 

In quanto continuazione 
della rivoluzione sotto la 
dittatùra del proletariato, 
la rivoluzione culturale 
ha assunto un significato 
universale per l'intera fa
se storica del socialismo. 
Il presidente Mao ha det
to: « Il nostro paese ap
plica oggi un sistema di 
produzione di merci, il si
stema salariale non è e
gualitario, esiste una sca
la salapiale a otto catego
rie. Sotto la dittatura del 
proletariato questi feno
meni possono essere sol
tanto limitati. Quindi, se 
il popolo vuole che Lin 
Piao vada al potere, sarà 
molto facile rimettere in 
piedi il sistema capitali
stico ». 

L'indicazione di Mao 
vuoI signjficare che I}'e
mergere del revisionismo 
non è accidentale ma ha 
profonde radici di classe 
e social'Ì. In quanto nella 
società socialista esistono 
ancora le classi, le con
traddlizioni di classe e la 
lotta di classe, esiste an
cora il diritto borghese, 
permangono anche le 
condizioni e il terreno per 
la rinascita del capitali
smo e di una nuova bor
ghesia e vi è il pericolo 
di una restaurazione del 
capitalismo. Occorre quin
di continuare la grande 
rivoluzione culturale pro
letaria. 
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LE INDICAZIONI DELL'ASSEM'B'lEA OPERAIA 

T ori'no: sa,b'ato manifestazione 
per il salario contro il èarovita 
L'impegno per la giornata di lotta di giovedì 

TORINO, 8 - L'assem
blea operaia di sabato po
meriggio a 'Palazzo nuovo 
ha approvato la seguente 
mozione: 

«11 governo Moro ha 
inaugurato 'la sua po'litica 
antioperaia con ' una paz
zesca raffica di aumenti 
dei prezzÌ: il pane a Tori
no costa 80 lire in più, le 
sigarette stanno diventan
do un consumo <Ii lusso. 
Questa settima'illl. sarà la 
volta de'Ila benzima, dei te-
1efoni, della luce e via vi'a 
di tutti i prezzi. L'estremi
smo dei padroni si alimen
ta giorno per giorno dell' 
inflazione, deIl'assassinio 
pdlitico - in Si'cilia un di
rigente contadino è stato 
uccisQ dalla mafia -, della 
disoccupazione di massa, 
deIaa corruzione più spudO
rata. In questa situazione 
i vel'tici sindacali e del 
PCI 'stanno al gioco. G.li in
terventi lilll'ultimo diretti
vo d e l 'l e confederazioni 
ha\lIlo condannato ~i au
menti salariali. contrappO
nendo gli aumenti salariali 
e l'occupaziQne, offrendo . 
ai padroni la resa aperta 
e incondizionata. Lama, 
StOI1ti e Vanni vogliono 
chiudere immediatlaJInente 
i contratti per sottrarre 
agli operai un terreno es
senziale di ·lotta e di unifi
cazione e i'niziare la con
trattazione della mobHità 
e <lei licenziamenti. 

I proletari lottano su un' 
3Jl.tra strada. I di·soccupa
ti di Napoli e <Ii altre dt
tà hanno assediato Ìill 20 
mila· il ministero deUe fi
nanze a Roma. ,Gli 'operai 
di Mirafiori hanno invaso 
i lIIlerca ti genemli scava:l.
cando i cordoni sindacaE e 
chiedendo i prezzi ribass~ 
ti e Ja rivalutazione a 50 
mila lire del'l'aumento sa-
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lariale. E' solo l'inizio. 
Questa assemblea prende 
l'impegno di raccog!Jiere 
queste indicazioni e di an
dare avanti. 

Come hanno chiesto gli 
operai. delle Montefibre, 
vogliamo ~a rivalutazione 
del:l.a piattaforma a 50.000 
lire, la rottura immediata 
delle trattative, la pregiu
diziale del rientm di tutti 
i licenziati per rappresa
dia e de'l blocco di tut,ti i 
Jicenziamenti. Vogliamo 
che s:i.a anticipato,sull'on
da della forza operaia, [o 
sciopero generate nazio~ 
le contro ['aumento dei 
prezzi, per la riduzione dei 

nrezzi amrrrinistraHvi, per 
la fine dei governi demo
cristiani, con una manife
sta7Jione centrale in prefet
tura. 

A questo fine ci impegna
ma a costruire nelle fab
briche una risposta di lot
ta immediata e preventiva, 
con gIri. scioperi, con i pro
nunciamenti di massa nel
le assemblee contro gli 'au
menti come queHo ddIla 
benzina. Lavoriamo nei 
quartieri per imporre ai 
padroni di oasa, a~la SIP e 
aU'ENEL la riduzione del
l'affitto, delle Ispese, e di 
tutte le bollette a una ci
fra unica di 4.000 lire a va-

no. 
Vo>!:liamo che la manife

stazione di giovedì !prossi
mo al:l'Unione Industriale 
veda la partecipazione ge
nerà'le di ,tutte le fabbri
che, perché diventi una 0c
casione di unità e di lotta 
e non una passeggiata sin
dacale. 

Per concludere tutti i 
compagni presentoi si ÌIIIlpe
gnano a costruire, per sa
bato 13 una manifestazio
ne cittadina per 50.000 lire 
di aumento sa1ariale, la di
fesa de1ll.'occupazione, con
tro gli aumenti dei prez
zi, la fine dei governi de
mocristiani ». 

SIRACUSA - Due ore 
di sciopero contro le bombe 
alla . S·iciltubi 

SIRACUSA, 82 I 
giornali e la polizia han· 
no fatto quadrato sulle 
upotesi che a mettere le 
bombe fosse il racket che 
protegge le ditte a Priolo, 
insomma: estorsione. 

Questa ipotesi non sta 
in piedi, perché le bom· 
be non hanno provocato 
gmssi daIJ.ni materiali, 
ma avevano di mira gli 
operai e sono scoppiate 'in 
pieno giorno, creando 
grande eIa.more in tutt'a 
la ' pro\I'Ìnda, anziché col· 
pire di notte senza dare 
nell'occhio, come fanno 
invece i mafiosi del 
racket. Il senso politico 
dell'attentato si deve 
rkorifermare, 'si inserisce 
in una campagna provo
catoria onnai -aperta sen
za esclusione di colpi in 
vista delle elezioni. 

In questi mesi si gioca 
l'esito dell'equilibrio di 

« PREAVVIAMENTO » 
All'assemblea della Fe

dermeccanica . tale Ficca _ 
padrone napoletano ha 
fatto le seguenti proposte 
per risolvere i mali dell' 
industria italiana: abolire 
lo statuto dei lavoratori, 
dare la possibilità di li
cenziare ogni anno," fabbri
ca per fabbrica quel 2-3 
per cento di 'operai estre
misti che la situazione 
« naturalmente» produce 
e sostituirli con giovani 
diplomati in cerca di pri
ma occupazione. 

potere neJ.la DC siciliana, 
e la possilbilli.tà di control
lare voti è anche legata 
ari posti di lavoro nelle 
ditte. La guerra aperta 
per avere commesse dal
le 'COmmittenti è più che 
mai legata agB schiera
menti politici, anziché al
le cifre delle gare di ap
palto. Anche se per ora 

. non è possibi,le essere più 

BARI 
ATTIVO CITTADINO 

Giovedì. Il e venerdì 12 
marzo aJle 17,30 attivo 
cittadino con P'aolo Cesa
ri sulla situazione di 
dasse 'a Bari, prossime e
lezioni di primavera, sta
to dell'organizzaIDone. 

MILANO 
Il coordinamento dei 

Circoli Giovanili milanesi 
invita tutte le forze poli
tiche e culturali alla riu
nione di preparazione del
la Festa di Primavera, riu
nione che si terrà nella se
de centro di Lotta Conti
nua, v. De Cristoforis 5, 
giovedì alle ore 21. 

precI'sl, è necessario de
nunciare il silenzio con 
cui la poli:z:i.a e i padroni 
hanno coperto l'avveni
mento, e fare chiarezza 
sui metodi con cui anco
ra una val ta la grande 
destra siciHana (che pas
sa nella DC, nel PSDI, ol
tre che 'Ìn tutto il MSI), 
sta conducendo la sua 
campagna elettorale. 

Sabato è stato spedito 
a tutte le sedi il numero 
di marzo di Proletari in 
diw'Sa. I compagni che 
non l'hanno ricevuto de
vono avverti.re 11 cen'tro. 

PESCARA 
RESPONSABILI 
PROVINCIALI 

Mercoledì ore 15,30 
presso la sede di Pesca· 
ra riunione dei responsa· 
bili provinciali aperto ai 
responsabili di sezione e 
delle commissioni. 

Sul giornale di giove· 
dì: il programma e l'au
tonomia del movimento 
dei disoccupati. 

Salvatore Toscano, segretario del « Mov,imento La
voratori per il Socialismo» e Mario Martucci, vi
oedirettore del settimanale « !=Jronte Popolare» so
no rimasti gravemente feriti in un incidente stra· 
dale Inei pressi di Zagabr'ia, lSabato sera. Ai due 
compagni, gli auguri 'di pronta guarigione dei com~ 
pagni ,di Lotta Continua. 

A Carrara e Con:egliano • 
I fas'cisti 

non parla,no. A Padova e Venezia 
• scappano e SI fainno male 

Domenica mattina alle 
lO il MSI aveva organizza
to in gran seg,reto una riu· 
nione nella sede di Carrara 
a cui hanno partecipato 
oltre i soliti ruderi, le 
nuove leve di picchiatori 
di A.N. dopo una serie di 
provocazioni in città. 

I compagni ne sono 
ugualmente venuti a cono
scenza e hanno preparato 
una bella aocoglienza. Il 
presidio è diventato in po
co tempo un assedio di 
centinaia di compagni e 
democratici intenzionati a 
far capire al caporione 
missino De Santis venuto 
da Firenze che aria tira a 
Carrara. Già al momento 
di entrare nella sede pro
tetta dalla PS e dai CC, 
si era preso uno sputo i'n 
faccia e una bella fifa; l' 
uscita è stata ancora me
no gloriosa. Centinaia di 
proletari molto ben inten· 
zionati assediavano i fasci. 
sti, che solo con la prote
zione delle forze dell'ordi- ' 
ne hanno potuto raggiun
gere le loro maochine po· 
steggiate davanti alla ca· 
serm a di PS. I guai sono 
nati quando hanno tenta· 
to d i passar e tra Je maglie 
strette d el presidio antifa
scis ta. Il consigliere comu
nale locale Lorenzoni e il 
suo. degno camerata Ede· 
ra , hanno. provato il bri
vido di restare per alcuni 
minuti dentro una VoJks
wagen, sotto il maglio del
le bandiere dei compagni. 

Al deputato De Santis è 
andata un po' meglio; so
Ia un parabrezza rotto e 
una precipitosa r itirata 
nella caserma di PS. Alla 
fine tu tti a casa in cellu
lare. Non c'è dubbio che 
per i fascisti l'aria di Car-

rara e veramente irrespira
bile. 

Dopo due anni di re
lativa calma i fascisti a 
Venezia, hanno. ripreso le 
loro. aggressio.ni. Ma il pe
st'aggio di uno studente 
deLla FGCI del Benedetti, 
e di un compagno di Lo.t
ta Continua del Foscari· 
ni, hanno trovato imme
diatamente risposta. Ve· 
nerdì, Da Campo, Ornella 
Centanni e Silvia Ferrares
so, del FdG e studenti del 
Benedetti, sono stati pri. 
ma espulsi dall'assemblea 
e poi costretti a rifugiar. 
si in presidenza da un 
corteo i'ntermo; poco do
po Mario Centanni, padre 
della fascista, candidato 
dell'MSI alle elezioni del 
'75, poi espulso per «di
vergenze», assieme a sua 
moglie si precipitavano 
nella scuola, aggreelivano 
due professori. e il segre
tario, minacciavano di 
morte vaTi studenti. 

Veniva 3Jl.Jora indetto 

un presidio antifascista 
per il giorno dopo (dal 
quale si dissociavano 
FGCI, AO, PdUP) che imo 
pediva l'entrata ai fasci
sti; lo stesso succedeva 
lunedì; anche se Da Cam
po, Centanni e figlia, si 
presentavano accampa
ti da vari agenti di PS. 

Mentre poi i compagni 
si allontanavano e Cen
tal1n!Ì accompagnato da 
tre poliziotti li . seguiva, 
i'nseguito veniva raggiun
to da un fitto lancio di 
sassi. 

ILa mob~litazione degli 
studenti del Benedetti 
contJinuerà nei giorni 
prossimi. 

Per coronare una serie 
di aggressioni nella pro
vincia, ieri il caporione' 
missino Ro.mualdi voleva 
tenere un co.mizio nel Pa· 
lazzetto dello Sport di 
Conegliano Veneto: la mo
bilitazione immediata dei 
compagni di Lotta Conti
nua, dei cons1gli di fab
brica e dell'FLM, ha co-

Per la casa e contro il carovita as
semblea cittadina dei comi~ati 
lotta di Roma 
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si è svolta, con Ila parteci· 
pazione di oltre 400 prole· 
tari , l'assemblea dei comi· 
tati di lo.tta per la casa e 
l'autoriduzione. AUa fine di 
un ricco dibattito sono 
state lanciate proposte di 
mobili tazione per l'intero 
movimento. Rimandiamo 
a domani un ampio reso
conto dell'assemblea. 

Nella tarda mattinata è 

ar·rivata la notizia di una 
nuova provocazione dello 
speculatore Savarese che 
stava facendo entrare un 
camion carico di mobili 
nelle case di via Pineta 
Sacchetti. I compagni del 
éomitato di lotta presenti 
in m a ssa aJI'assemblea si 
sono recati sul posto e 
fino a tarda sera hanno 
effettuato un picchetto di 
massa presso le case. 

s.tretto II sindaco a revo
care il permesso al comi
zio fascista. 

Per tutta la ma-ttina 200 
compagm di . L.e. e 
dei collettivi studenteschi, 
hanno presidiato il centro 
della cittadina. 

Alcuni fasdst<i che han
no tentato. minaccie, sono 
fmiti all'ospedale. I loro 
nomi so.nO: Giandomenico 
Rizzo, Alberto LeonaTdi, 
Piergiovanni Roccaforte, 
no.to picchiatore, Mario 
Bottega e p.ietro Misasi. . 
Un corteo per la città e 
Wl comi2rio in centro han· 
no concluso la giornata an
tif as cis ta. 

Anche a Pado.va per i 
fascisti è andata male, tre 
teppisti in cerca di avven
ture sono incappati nella 
vigilanza ant<ifascista dei 
compagm: Maurizio Con
tin e Valeriano Andro.ni 
sono finiti aH 'ospedale. 

A Roma il Collettivo. 
Prenestino . Labicano ha 
denunciato un attentato 
fascista avvenuto domeni
ca sera. 

« Con questo attentato 
- scrive - si vuole col
pire l'attivi:tà che il col
lettivo svolge i'n quartiere 
sui problemi della libera
zione della donna e della 
disgregazione giovanile, il 
suo impegno. per il con
sultorio, per l'aborto, 
contro la disoccupazione 
e la nocività del quartie
re. I fascisti del Prene
stina hanno tentato con 
la violenza di stroncare 
questa nostra attivi,tà. Le 
forze antifasciste del 
quartiere si impegnano a 
respingere ques.ta provo
cazione indicendo una 
manifestaZJÌone per 
prossimi giomi. 

SPAGNA' 
sempio fra i tanti è il cor
teo di un migliaio di pro
letari, in maggioranza don
ne, ieri a Barcellona, da
vanti al carcere femmi
nile, per l'amnistia. 

Di fronte a questa mo
bilitazione, tutto il metico
losamente studiato pro
gramma di « cambio» por
tato avanti finora rischia di 
saltar.e, o megJio di restare 
un guscio vuoto, svuotato 
dalla lotta operaia e ano 
che dal sabotaggio interno 
dei fascisti «irriducibili», 
che oggi sembrano guidare 
l'escaJation repres-siva, ma 
che puntano ad una preci
pitazione dello scontro nel· 
la quale difficilmente po· 
trebbe essere il regime a 
conseguire la vittoria. 

Ad aggravare le contrad
dizio.ni interne al franchi· 
smo o.ggi viene un'altra 
scadenza: il processo., aper· 
to. questa mattina, contro' 
nove ufficiali accusati di 
" sedizione» in quanto 
membri (ma solo. due ili 
lo.ro ammettono di esser· 
lo) delI'Union Democratica 
Militar, un organismo che 
raggruppa una consistente 
schiera . di gio.vani ufficiali 
su un programma efficien. 
tista ma anche di « apertu
ra» democratica (esso pre
vede ad esempio l'ammis
sio.ne del PC nel gioco. elet
torale, e la «lotta al capi
tale straniero. »). Il proces
so aperto questa mattina 
divide già da un pezzo. l' 
esercito, i nove ufficiali, 
inoltre, hanno deciso una 
strategia per molti versi 
di attacco., comi:aciando 
col rifiutare i difensori no.· 
minati dal tribunale mili. 
tare. 

COME HO PERSO 
dalla sua detel'minazione e 
dalla forza che gli stava 
dietro, non ha potuto fa
re a meno di dirmi: « Nel 
pomeriggio puoi tornare al 
lavoro ». 

Questo è un esempio di 
come si può e si deve ri
solvere i problemi del la
voro non in modo indi
viduale. E' un doppio in
segnamento, perché dimo
stra che . possono lottare 
insieme chi difende il po
sto di lavoro e chi cerca 
di ottenerlo. 

Per ultimo, vorrei man
dare .un saluto ai campa· 
gni di Torre Annunziata, 
dove sono nato, perché 
sappiano che non sono S~ 
li contro la repressione. La 
gente di Torre Annunzia
ta ha sempre lottato e 
non si è mai fatta piega
re. Un saluto particolare 
ai tre compagni arrestati 
nei giorni scorsi. 

Saluti comunisti. 
. Ciro Troncato 

. P.S.: Mando 3.000 lire al 
giornale per la sottoscri
zione. 

FEDERME-OCA
NICA 
mismo operado (un tema 
che è stato ripreso in con
tinuazione s'uscitando gri
da inconsulte della pIa
teà), e patenti di « serietà 
e responsab.iJIità» al PCI e 
alle confederazioni sinda. 
cali. 

Operativamente, la Fe
dermeccanica chiederà che 
nel testo del contratto ma 
« spiegato» che cosa si in· 
tende per diTitto di infor-
mazione. · . 

La stessa tendenza si è 
ri-levata per ora nel corso 
del dibattito; da Mortil
lam, capo delegazione de
la Federmeocanica alle 
trattative, che ha giusti
ficato la' « svolta» con la 
avvenuta consUIIlazione 
del centro-Soinistra e con 
glli effet1li benefici detla 
svalutazione, all'alto dtTi
gente Fiat, Tufarelli in
tervenuto per tre minuti 
esatti per informare della 
più netta· opposizione al
la riduzione d'orario di 
mezz'oTa per i turnisti 
che attualmente lavorano 
otto ore e mezza ed han
no in questo orario la re· 
fezione: « gli oneri di tale 
richiesta per noi sarebbe
ro pari aJla chiusura del; 
l'Autobianchi e deJ.la Lan
cia con il p~mento in
tegrale del 'salario agli 
operaì), a De Tomaso, il 
« salvatore» dell'Innocen
ti che ha spiegato di aver 
messo subito le cose ,in 
chiaro con j, si'ndacati e 
eli aver spiegato che se i 
livelli di sfruttamento 
(pause, ritmi, livelli di sa
turazione) non cambieran
no in peggio è disposto 
ad abbandonare l'affare 
H gi.orno dopo avel'llo co
minciato. 

In questo clima l'inter
vento del falco Corbino, 
tutto contro il pcr ed il 
dialogo, e però senza ac
cenno a sue possibili di
missioni, è apparso più 
come piacevole contorno 
dOVt1to alla platea che co
me reale alternatliva di li· 
nea; un solo. punto del 
suo intervento è stato ri
preso da tutti: quello 
della lotta aJl'estremismo, 
che, senza perifrasi, viene 
individuato nella lotta 
operaia contro la ristrut
turazione, per il saJaI1Ìo e 
nella futura possibilità eli 
lotte aziendali, aJ di là 
e al di fuori del contrat
to e della poli tica sinda
cale. « Possiamo informa 
re Trentin, ma iJ sindaca
to non è solo lui... Voi sa
pete come è .1 a periferia 

DALLA PRIMA PAGINA 
del sindacato »... « le con· 
federazioni sono un con· 
to, le offiicine un altro ». 

SEQUESTRATA 
furgone, seviziata su tut· 
to il corpo, vio.lentata. Do
menica 22 febbraio, do.po 
essere scesa dall'autobus 
che dall'aereopo.rto l'ave
va portatà alla stazione 
Principe, intorno alle 23, 
mentre era In cerca di un 
altro autobus, è stata fer. 
mata in via A. Doria con 
il pretesto di chiederle 
l'ora da una perso.na che 
insieme ad altri stava ac
canto. a un furgone, gri. 
gio, facendo finta di sca· 
ricare merci. E' stata pre
sa, scaraventata dentro 11 
furgone, che è partito a 
velocità facendo un per· 
corso abbastanza lungo. 
Angela Rossi è stata spo
gliata e poi seviziata con 
centinaia di tagll su tut· 
to il corpo, ad eccezione 
delle parti lasciate sco
perte dai vestiti. Dopo è 
stata violentata a turno 
da tre uomini. Le uniche 
frasi pro.nunciate so.no. sta
te: «così impari ad ap
plaudire ai dibattiti al 
teatro. AMGA» (un teatro 
do.ve si tengono. spesso 
dibattiti della sinistra e 
'dove recentemente si è 
svo.lta un'assemblea con· 
tro la repressio.ne); « se 
parli con la polizia ne pa· 
gheranno le conseguenze 
le tue figlie e tuo fratel
lo l). Infine, dopo. tre ore, 
Angela Rossi è stata rila
sciata dai tre seviziatori. 
Per 12 giorni Angela ha 
sopportato iI peso della 
infame aggressione e del
la paura. Poi si è decisa 
a parlante con l'avvocato 
Arnaldi, e ha fatto una 
denuncia. Di questo viag. 
gio. erano a conoscenza, 
oltre beninteso ai familia
ri . stretti, soltanto. l'istitu· 
to. preposto alle visite ai 
carcerati e soprattutto la 
direzione del carcere di 
Alghero, l'unica a conosce
re no.n solo 'il giorno della 
visita Dia anche la partel,l. 
za dalla Sardegna. 

8 MARZO 
pre di più mentre il éor
teo andava avanti e i'n ogni 
spezzone si gridavanQ sia
gans diversi perché ciascu~ 
na di noi oggi in piazza 
è arrivata con un suo per: 
corso diverso e da quel
lo partiva; gli slogans sul: 
l'aborto li gridavamo tut
te e ognuna ne gridava 
anche altri che inventava 
lì in quel momento «sia
mo scontrose non voglia· 
ma le mimose» quando 
vicino alla piazza dove si 
teneva il comizio sinda· 
cale hanno cominciato a 
distribuire le mimose, e 
poi all'ingresso in piazza 
ì primi cordoni gridavano 
«BePlinguer, opportunista, 
assaggerai la lotta femmi
nista» e « Enrico Berlin
guer, non lo scomare mai, 
che sopra il nostro corpo, 
compromessi non ne fai». 
Abbiamo fatto il giro d",l
la piazza, abbiamo grida-

PSI 

to « Tremate, tremate le 
streghe sono tornate» « At
tenti, attenti, attenti a voi, 
le streghe, le ~tréghe, le 
streghe siamo noi », ci sia
mo fermate un po' e sia
mo ripartite ancora in 
.corteo. La necessità di te
nere i maschi fuori dal 
corteo è diventata più fo.r
te. ci siamo arrabbiate ve
dendoli ridere ancora ai 
lati del corteo, sentendo 
che non aVleVamo ancora 
fatto paura, abbiamo co
minciato a gridare slo
ganspiù duri. 

Ci siamo dirette. verso 
la Mangiagalli, il padiglio
ne ginecologia e ostetricia 
dell'ospedale maggiore, il 
servizio. d'oroine contro gli 
uomini è diventato più 
duro, tutto intorno. al cor
teo, ma soprattutto in fon. 
do perché si era accodato. 
un cortJeo di maschi, con 
in testa i compagni dell' 
autonomia. 

Davanti alla Mangiagal
li, abbiamo continuato a 
gridare slogans e a can
tare . . quando siamo anda
te via abbiamo sentito' 
che tuttJe da quella piazza 
venivano via più forti, ohe 
ci eravamo dette un sacco 
di cose, che ciascuna di 
noi oggi era cresciuta. 

TORINO 
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tramento sono affluiti cor
tei dalle scuole molto bel
li, con striscioni ·di coUet
tivi femministi, cartelloni, 
slogans. «Non più madri, 
non più figlie, distruggi'a
mo le famiglie », « genitori 
tremate, ades'So siél'1T1o or· 
ganizzate ». Quando sia
mo partite da piazza Sol
ferino c'erano, malgrado 
la neve, e iiI freddo, un en
tusia'SlIIlo e una forza in
credibile, tutte 'ridevano, 
saltavano, era una festa! 
Gli slogans grida·ti, i car
teHoni, le compagne con 
le pentole e le bambotine, 
esprimevano la vaglia di 
mettere in discussione tut
to, di cambi'are tutto, ffa fe
Hcità di trovarci 'in tante 
organizzate e coscienti del
la nostra forza. «Donna 
donna donna non smetter 
di -lottare, tutta la vita de
ve cambiare", «sì, sì. sì, 
abortiamo la DC», «tre
mate, tremate, 1e streghe 
san tornate", «Paolo VI 
fatti i cazzi tuoi che all' 
aborto ci pensiamo noi» e 
tantissime altre canzoni 
per cambiare la vita, la 
famiglia. 

Prima siamo andate tut
te 3'1 provveditorato dove 
è salita. una delegazione 
per chiedere al provvedi
tore i corsi di educaz.ione 
sessuale, il ginecologo a 
scuola, l'a-boli2ri:one delle 
materie antifemministe. La 
delegazione .era quasi inte
ramente fatta dalle studen
tesse' dei professionali, che 
stamattina erano in piaz
za combattive e numerose, 
nonostante la repres·sione, 
che i professori cercano 
di far passare in questo pe· 
riodo nelle Ioro scuole, e 
chè hanno caTatterizzato il 
corteo con la loro volontà 

di vincere sugli obiettivi 
su cui da tempo si sono or
ganizzate. Il co.rteo è poi 
ripartito verso il mercato 
di zona. Abbiamo fatto ii 
trenino e il girotondo tra 
le bancarelle cantando e 
coinvolgendo n e i nostri 
giochi e nei nostri canti le 
donne che erano nel mer
cato, che se dapprima ci 
guardavano molto stupite, 
poi hanno iniziato a pa'r
larci e a chiederci il per
ché di questa manifesta
zione ecc. ' 

Gli studenti, che all'ini
zio del corteo cercavano 
di stare con le compagne 
nei cordoni, dopo ile spie
gazioni che quello era un 
corteo nostro sui nostri 
obiettivi, uscivano e sta
vano a guardare, mentre 
mO'lti compagni, avanguar_ 
die di scuole, si sono di
stinti particolarmente con 
atteggiamenti e slogans 
provocatori nei nostri co.n
fronti, che hanno t'rovato 
la dura condanna da parte 
di tutte le studentesse. 

Questa giornata ha riem
pito di forza tutto il movi
mento, finalmente abbia
mo la possibilità di batte
re la repressione nelle 
scuO'le. 

Siamo più unite, abbia
mo capito di più cosa è la 
solidarietà tra donne, pre
pariamo da domani neUe 
scuole un'altra grande mo
bilitazione per la fine del 
mese, quando il provvedi
tore ci ha promesso una 
risposta alla piattaforma. 
Apri-remo 'anche 1"a discus
sione nel movimento sull' 
'atteggiamento provocato
rio dei maschi, che ci han
no provocato, per fare. 
chiarezza tra di noi ed ob
bligare Iloro ad accettare 
la nostra autonomia. 

V'ENEZIA 
VENEZIA, 8 - Le stu

dentesse di Venezia e di 
Mestre hanno fatto di que
sto 8 marzo una giornata 
rivoluzionaria di lotta fem
minista. La paI1tecipazio
ne non è stata grande per
ché nevicava ma il corteo 
è stato lo stesso molto bel
lo. Circa 500 studentesse 
hanno girato per le strade 
gridando, cantando e in
ventando slogans sul mo
mento: «ci sposano, ci 
sfruttano, ci sbatto.no in 
cucina, e questa ~a chiama
no femminilità», «sesso, 
amore, fantasia, voglio che 
la vita sia tutta mia ». Il 
corteo partito dana sta
zione si è fermato in cam
po S. Bartolomeo, dove ab
biamo appeso alla statua 
di Goldoni una poesia fat
ta da una studentessa che 
parlava del ruolo delle don· 
ne nella storia. Il corteo 
che non aveva striscioni 
ma solo cartelJoni colora
tissimi e molto belli, si è 
fermato in piazza S. Marco 
dove è stata bruciato il 
pupazzo di una «donna . og
getto» fatto con le ' scope. 
Il corteo si è sciolto dopo 
un grande girotondo. Bi· 
sogna dire però che il SdO 
fo.rmato da compagne ha 
dovuto lavorare molto, da-

il bracciante e il padrone. Diffici/e. 
anche per i più abituati alla comiiven
za a/l'ombra del regime democristia
no, è stato ed è accreditare in qual· 
che misura ;,t processo in corso nelfa 
DC che si presenta con le straordi
narie vesti def.!'« ammucchiata» e 
della ricucitura impossibile di un abi
to che perde brandelli da ogni parte: 

del Tesoro è arrivato oggi in visita uf
ficiale a Roma. " pjano americano, 
variante dei progetti capitalistici ita
liani, si muove nella direzione di crea
re una «cintura di sicurezza» nei 
confronti del Pci sovvenzionata con 
un mira-bolante piano di 25 miliardi 
di dollari da destinare ai governi del
le aree capitaUstiche più de·bo/i, a 
partire dall'Inghilterra e dall'Italia. 
Gli USA, si legge in questi giorni, 
avrebbero scoperto la ,funzione deter
minante del Psi, ma più ohe di novità 
si tratta semfT1ai di aggiornamento se 
si guardi a tutta la vita del -centrosini
stra, scissioni socialiste comprese. 

All'adescamento promosso dalle com
ponenti trasformiste di quest'ammuc: 
chiata, come i residui dorotei in al
cuni congressi regionali della DC, 
per /a costituzione di un bica/ore 
spinto fino .af./'offerta della poltrona di 
capo di governo, il Psi risponde con 
un altro adescamento trasformista, 
suggerito dai valletti repubblicani 
della Confindustria, da Agnel/i e dal
Ia sua stampa, da emeriti sindacalisti 
e con proprie misure attentamente se
guito dall'imperialismo americano e 
dal/a -socialdemocrazia europea. L'o
perazione si presenta, al momento, 
nelle vesti di « incontro» per l'emer
genza, sulle misure economiche, ed 
è stata ufficialmente accolta dal PCI. 
Come /'incontro abbia ./a forza di tra
dursi in maggioranza di governo e in 
governo è ancora da vedere, a co
minciare in primo luogo dal prossimo 
congresso della DC. Sta di fatto che 
un fuoco piro tecnico guidato da A
gnelli e allargato fino ai piccoli indu
stria/i, che oggi per bocca di Mande/
li hanno elevato peana alla serietà e 
alla responsabilità de/ PCI, ne sta 
rapiaamente configurando i/ program
ma, ferocemente antipro/etario, basa' 
to sulla liquidazione dei contratti, il 
taglio deNa spesa pubblica, la ristrut
turazione e i licenziamenti, il soste
gno alla industria di esportazione. E 
ne consegue che i temi dell'« emer
genza ", posti sul banco dell'incontro 
tra partiti, sindacati e padroni sono 
gli stessi. Alle spalle di questa ma
novra, che dà per acquisita f'inevita
bilità delle elezioni e si prepara a 
svuotarne preventivamente i risultati 
allestendo una casamatta in cui rin
chiudere la sinistJra presa in ostaggio, 
si sviluppa un'altra pesante ipoteca 
promossa dagli USA, il cui ministro 

Si conta anche sulle riluttanza so
ciafista a convivere con il più forte 
Pci e lo spirito di concorrenza, così co
me i richiami al/o scudo della social
democrazia europea, non hanno atte
nuato le preoccupazioni del Psi, com
battuto tra l'acquisizione di maggior 
spazio (anche nel sindacato) e un go
verno di sinistra che dovrebbe porta
re, in un percorso sufficientemente 
oscuro e indefi,nito, alla transizione 
al sodalismo. Ecco perché, nonostan
te I e invettive antidemocristi.ane, il 
Psi si è dimenticato di tirare un bi
lancio della propria esperienza, se 
non del oentrosinistra, almeno di 
quella dell'ultimo anno, infiorettata 
com'è stata di .feggi speciafi di poli
zia, di repressione, di lottizzazioni, di 
ava-lIo alla rappresaglia padrona/e an
tioperaia, e ha lasciato un po' di porte 
aperte a1Ja DC, non rinunciando -
come ha fatto in conclusione De Mar
Ono -- a mettere in guardia dai peri
coli dell'estremismo di chi si batte 
per un governo di sinistra subito. Di
segno precario Inel complesso dun
que ma pericoloso, seppur destinato 
a scontrarsi con .fa stessa realtà dei 
fatti: con .quell'applauso con. cui il 
congresso del Psi ha saliltato il rap
presentante francese, porteltore di 
una prospettiva ravvicinata per un go
verno di sinistra in Francia dove le 
elezioni amministrative di ieri colfo
cano la sinistra intorno al 56 per cen
to, ma soprattutto votato a fare i con
ti con la lotta operaia e proletaria, e' 
dai risultati che essa sa,prà realizzare 
anche nelle urne, a breve scadenza. 

to che una scuola, il Gior. 
dano Bruno, scientifico di 
Mestre, in assemb.lea aVe. 
va deciso che al corteo ci 
dovevano partecipare an. 
che i compagni. 

La manifestazione di og. 
gi è indubbiamente servj. 
ta, per la crescita e la 
nascita, dove ancora ' nOn 
ci. s<?no, di co.lletti vi femllli. 
mstl che. nelle 'ScuOlle si so. 
no dati una struttura di co. 
ordinamento stabile tra Me 
stre e Venezia. Ancora una 
volta però si è cercato di 
cj.ividere il movimento; in. 
fatti i «collettiv.i femmin~ 
sti comunisti» e le campa. 
gne di AO e della FGCI 
avevano proposto al posto 
della manifestazione deci. 
sa dal coordinamento, un' 
assemblea cittadina sulla 
riforma e l'occupazione 
non capendo l'importanz;; 
di scendere in piazza per 
tutto il movimento delle 
donne. 

N APOU 

L'8 marzo a N3ipoli ha 
visto . quest'anno' l'aprirsi 
di una serie di contraddio 
zioni dentro il movimento 
delle donne. Già rispetto al 
raduno provocatoTio dei 
fascisti di Fede e Libertà 
contTo l'aboTto e il diritto 
di donne di decidere della 
propria maternità si sono 
scontrate due posizioni: 
una che vedeva il prende. 
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re iniziative contro que. 
sta uscita dei reazionari 
come estranea al mDvi. 
mento femminista e ai 
suoi contenuti e <leviante in 
rispetto alla giornata di bri 
lotta dell'8 marzo. L'altra 
posizione vedeva invece gm 
nell'iniziativa . antifascista Sh. 
di domenica un modo per Sei 
riaffermare i ,contenuti Un 
della propria lotta e dare M 
più forza 'alla giorna.ta de~ (I 

1'8.. Queste contraddizioni Mil 
hanno avuto una ripercus
sione oggi. A causa di una 
pioggia torrenziale il coro 

ba! 

teo previsto non si è foro 
mato, anche se le studen. 
tesse che si erano presen. 
tate al concentramento e
rano moltissime: akùne 
migliaia. A gruppi le stu· 
dentesse e i loro compagni L' 
di classe si sono diretti 
aU'Antisala dei baroni del 
Maschio Angioino. La par· 
tecipazione dei compagni d 
maschi è un indice di poca ~ 

30 
se 

chiarezza ·tra le studentes· 
se e i collettivi femministi 
delle scuolc non sono riu· 
sciti ancora a pOTtare a. CG 
vanti un dibaUito suffi· 
cien te a chiarire il per· 
ché delle riunioni di sole lnl 
donne, il perché della ne var 
cessità di una 'PTatica fem· luti 
minista. Questa mattina a go1 
questa qmtraddizione se um 
ne è aggiunta un'altra . Da 
una parte una pressione bUe 
di massa per riformare il ec( 
corteo appena cessata la l'a( 
pioggia, e rimandare il di· dal 
battito al pomeriggio, dall' 
altra gruppi di femministe a 
che insistevano per ·rima· chi 
nere a discutere. sal 

Molte studentesse si so- Col 
no disperse, alla fine una 
parte è rimasta al dibat· UIIé 
tito, mentre alcune centi· ribi 
naia di studentesse e stu· le 
denti sono usciti in corteo. 
Ma la pres~nza dei campa· 
gni maschi ha pesato nell' 
accava:llare ai contenuti 
femministi della manife· 
stazione gli slogan politi· 
ci tradizionali del'le ultime 
manifestàzioni della sini· 
stra rivoluzionaria . 

E' fondamentale che iD 
questa situazione ci sia il 
massimo sforzo <Ii tutte le 
compagne per stimolare il 
confronto fra le varie po
sizioni. nelle scuole e do
vunque ci sia possibilità di 
aggregazione di donne. E 
l'impegno deve essere per 
tutte di ritornare in pi~' 
za, presto, con le iniziati' 
ve che avrebbero dovuto 
esserci oggi: il corteo, 'le 
mostre, il sit·in, con una A 
maggiore chiarezza di con- ne 
tenuti. dì 

LE AlTRE 
MANIFESTAZ10Nl 

neg 
de<: 
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A Caserta ie studentes' ~~] 
se le le compagne femmi' e S 
niste hanno dato vita ad COI 
un corteo di 300 donne, Illal 
molto bello e combattiVO, Ilio: 
nonostaonte' la pioggia tar' til>< 
renziale. , qUe 

Intanto 'le donne dell zie 
UDI che avevano respin' 
to ostinatamente ogni pr~ 
posta unitaria, si sono fl' -
trovate nel cinema Comu' 
naIe in una trentina, amO- C 
revolmente protette da 
mariti e sindacalisti. 

A Taranto, preparato da 
una settimana di intensa R 
pmpaganda davanti a tut· 
te le scuole con mostre 
fotografiche, audiovisivi e 
teatro, si è tenuto unO U 
sciopero delle studentesse r 
che ha coinvolto compIe- gli 
tamente a'Istituto p.rofes
sionale Femminile « Maria 
Pia» e in parte il Lice? 
Artistico. Dietro Jo st11' 
scione «D'ora in poi de
cido io» sfi,lava un corteO 
non grande ma di una 
combattività mai vista, 
con slogans ritmati sull~ 
padelle dei primi cordoni, 
che ha segnato un mo
mento di grandissima cre
scita del femminismo. 3 
Taranto. 

A Pescara, questa mat· 
tina un corteo di circa 2 
cen to donne ha percorso 
tutta la città sostando r 
gridare gli slogans per 
aborto e l'autonomia deJj!' 
le donne davanti al'le c . 
niche private, agli ospeda' 
li, ai conven ti. 


